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Unità Pastorale Occhieppo

Pasqua 2021

NOSTRA
      “Resurrezione” (Matthias Grünewald - 1515)

V I T A
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Emmanuele, Dio 
sempre con noi,
che entri nella 
nostra umani-
tà e la assumi, 

nasci ancora per 
noi, continua a 
donarci la tua 
destabilizzante 
presenza con-
tinua a con-

vincerci con la 
tua disarmante 

piccolezza 

Signore Gesù, 
Dio Salvatore,
che ci hai inse-
gnato a scoprire 
Dio nell’infini-
tamente picco-
lo, benedici la 
nostra casa, la 
nostra vita, la 
nostra storia.

Amen.

Natale 2020
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Unità Pastorale Occhieppo

Don Fabrizio riceve in casa parrocchiale
ad Occhieppo Inferiore:

Lunedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00
Giovedì dalle ore 17:00 alle ore 18:00
Venerdì dalle ore 9:30 alle ore 12:00

ad Occhieppo Superiore:
Martedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00
Giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00

Venerdì dalle ore 16:00 alle ore 18:00
Gli orari di presenza del Parroco possono subire variazioni a causa di impegni non 

programmabili.
Risponde telefonicamente

   Occhieppo Inf.re: 015590167 -  Occhieppo Sup.re: 015591876 - Cell: 3395609409

Orari Messe feriali  in tempo di COVID:
Martedì ore 18:00 – Parrocchia di S. Antonino, Occhieppo Inferiore
Giovedì ore 18:00 – Parrocchia di S Antonino, Occhieppo Inferiore.

Ogni primo Venerdì del mese:
ore 18:00 – Parrocchia S. Antonino, Occhieppo Inferiore.                     	

Orari Messe domenicali e altri giorni festivi  
in tempo di COVID:

ore 11:00 - Parrocchia S. Antonino, 
                   Occhieppo Inferiore 
ore 11:00 - Parrocchia S. Stefano, 
                   Occhieppo Superiore
ore 18:00 - Parrocchia S. Antonino, 
                   Occhieppo Inferiore 

Orari Messe pre-festivi
ore 18:00 - Parrocchia S. Antonio abate                       
	    Galfione

Per prenotazione SS. Messe e richieste documenti vari rivolgersi anche al  
Diacono Cesare Brovarone (Solo per Occhieppo Inferiore) 

  Tel.  015 - 2595295
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Unità Pastorale Occhieppo

Battesimi:
Preferibilmente ogni ultimo sabato/domenica del mese 

(avvisare in Parrocchia quanto prima)

Tel.  015 - 591876   
Cell.  339 - 5609409

Redazione Bollettino Parrocchiale
Per l’invio di articoli, foto, documenti e quant’altro necessario per la buona riuscita 

di questo progetto, scriveteci a:
bollettino@parrocchiaocchieppo.it

Redazione e comunicazione web parrocchiale
www.parrocchiaocchieppo.it
web@parrocchiaocchieppo.it

Facebook: www.facebook.com/ParrocchiaOcchieppo/

Confessioni:
Contattare don Fabrizio:

Tel.  015 - 591876   
Cell.  339 - 5609409

Indirizzo e-mail di don Fabrizio

fabriziomombello@icloud.com
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Carissimi tutti,
continua l’emergenza Coronavirus 
e, anche se lentamente è iniziata la 
campagna vaccinale, viviamo ancora 
in un clima di grande incertezza.
Qualcuno potrebbe sorridere e 
magari sta già prendendo in giro i 
cristiani con le loro preghiere e i 
loro riti pasquali perché, tanto, non 
possono cambiare la situazione. E 
noi invece rispondiamo dicendo 
che, proprio perché il Risorto è 
il Crocefisso, non ci aspettiamo 
miracoli alla maniera di Harry 
Potter, ma ci aspettiamo di cambiare 
noi! Come Lui è passato dalla morte 
alla vita, così anche noi! Questo è il 
miracolo: passare dalle nostre morti 
alla vita nuova. Ma com’è difficile 
cambiare! E il Vangelo della Pasqua 

ce lo dice con chiarezza: ci vuole una 
tomba vuota! Per cambiare bisogna 
fare l’esperienza della tomba vuota 
proprio come la Maddalena il primo 
giorno dopo il sabato.
Sì, miei cari, bisogna fare l’esperienza 
del vuoto della nostra esistenza, 
delle nostre tombe vuote, per poter 
aprire la nostra mente, il nostro cuore 
alla pienezza della Pasqua! Questa 
pandemia allora non ci allontana 
dalla Pasqua, ma ce la fa fare proprio 
dentro, in profondità, perché ci sta 
offrendo il vuoto e il tempo per capire 
che una nuova vita è possibile se però 
anche noi facciamo il passaggio (e la 
Pasqua) come ha fatto Gesù.
Ma quali sono i nostri vuoti oggi, 
davanti ai quali fermarsi, riflettere, 
comprendere per desiderare la vita 
bella e nuova che il Risorto ci vuole 
donare?
1) Forse il vuoto è la mancanza di 
aria pulita, di poter correre all’aperto 
(penso specialmente al sacrificio 
dei nostri bambini, dei ragazzi, dei 
giovani), la mancanza di non poter 
giocare, fare sport, passeggiare 
liberamente senza mascherina... 
Desiderare di darci un ambiente 
più pulito, deciderci a costruire un 
ambiente più sano, una natura amica 
e non sfruttata: ecco, desiderare 
questo, cambiare questo modo di 

Santa Pasqua 2021 - La parola del Parroco

               Pasqua: dalle tombe vuote alla Vita piena!
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Santa Pasqua 2021 - La parola del Parroco

               Pasqua: dalle tombe vuote alla Vita piena!

vivere è già Pasqua!
2) Un’altra tomba è la mancanza 
di “comunicazione reale”. Come 
la Maddalena che piangeva perché 
non poteva più vedere e toccare il 
suo Signore, fosse pure nel sepolcro! 
Come tanti che non hanno più potuto 
nemmeno baciare e toccare i propri 
morti!
Certo, magari in tante occasioni ci 
siamo visti via Skype o su qualche 
piattaforma online... e ringraziamo 
il Signore che ci ha dato lo sviluppo 
tecnologico per supplire in questo 
modo a quanto ci manca nei rapporti 
reali. Ma sentiamo la nostalgia e il 
bisogno di vederci senza più ansie e 
paure, di abbracciarci, di stringerci 
la mano, di baciarci, perché noi 
siamo anche il nostro corpo! Forse 
rimpiangiamo il tempo perso 
precedentemente a chattare sui social 
sul niente, sul nulla, a perdere il 
tempo in questo, mentre ora ci manca 
il rapporto diretto. Prepariamoci 
allora ad una nuova e più profonda 
comunicazione tra noi, ad usare i 
social per il bene e non per il male: 
anche questo è già Pasqua!
3) Un’altra tomba vuota è la scuola. 
Al di là dei primi giorni in cui i nostri 
ragazzi hanno pensato di essere già 
in vacanza, l’euforia per l’assenza 
si è presto trasformata in mancanza, 

desiderio e bisogno di essere a 
scuola. Qui avviene lo scambio tra 
le generazioni, dove tutto il nostro 
sapere e saper fare viene trasmesso 
alle nuove generazioni, dove si 
impara a stare al mondo dentro le 
relazioni interpersonali e sociali.
Come manca la scuola! Perché 
a casa, magari da soli, i nostri 
figli non possono crescere bene e 
quello schermo li sta appiattendo, 
sta togliendo loro la fantasia e la 
creatività, generando solitudini e 
chiusure profonde.
Se capissimo questo, che tramite 
i social si tampona ma non è 
come parteciparvi dal vivo, con 
gli insegnanti che ora più che mai 
scopriamo essere educatori, maestri 
di vita... Se capissimo e desiderassimo 
questo sarebbe già Pasqua!
Quante tombe vuote, miei cari! E 
potremmo star qui e continuare 
all’infinito: le tombe vuote delle 
nostre chiese, dei nostri Oratori, 
dei nostri ambienti parrocchiali, 
delle nostre case per i campi estivi...
Le tombe vuote delle risposte 
dell’economia e della politica, la 
mancanza e la perdita del lavoro, 
il vuoto dei Paesi in Africa o nel 
sud del mondo, il vuoto dei negozi, 
degli aeroporti, il vuoto delle 
località turistiche, il vuoto della 
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vita sociale nei bar, nei ristoranti 
e nelle associazioni o nelle nostre 
feste tutte saltate! 
Il Signore conosce tutte le nostre 
tombe vuote. Chiediamogli di darci il 
tempo per capire, riflettere, anche per 
piangere, come Maria Maddalena, 
come Pietro e Giovanni, e arriveremo 
a capire che è venuto il tempo di 
cambiare, di “voltarsi indietro” come 
Maria di Magdala, e di affidarci 
finalmente ai Suoi rivoluzionari 
insegnamenti. Capiremo che è ormai 
tempo di rivedere la scaletta dei 
valori della nostra vita, di mettere le 
cose al giusto posto, ognuna secondo 
la sua vocazione, proprio come ha 
fatto Lui quando, nel primo giorno 
della Creazione, ha ordinato tutte le 
cose secondo criteri di bellezza e di 
armonia.
E quando l’uomo ha deturpato questa 
bellezza e armonia, Dio Padre, con 

la resurrezione di Suo Figlio, ha 
ricominciato a ricostruire e riordinare 
le cose del mondo.
Allora chiediamo ancora al Signore 
di far scaturire dalle nostre tombe 
vuote, dai nostri vuoti, l’annuncio 
e l’appello ad una vita veramente 
nuova, e di darci ancora una possibilità 
nuova di riscatto e di liberazione che 
è e sarà sempre rinascita dopo la 
perdita, risurrezione dopo la morte, 
gioia dopo il pianto.
Chissà che proprio questa Pasqua di 
vuoti non ci faccia scoprire il valore 
benefico, salutare, insostituibile, 
forse trascurato della “variante 
Risurrezione”... E se per caso 
avessimo urgente necessità di 
rivaccinarci tutti di Vangelo?
Carissimi, vi abbraccio e auguro 
a tutti e a ciascuno ogni bene nel 
Signore.
                               Buona Pasqua    

Santa Pasqua 2021 - La parola del Parroco

               Pasqua: dalle tombe vuote alla Vita piena!
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Programma Religioso

             CELEBRAZIONI SETTIMANA SANTA

DOMENICA 28-03 - Domenica delle Palme “Della Passione del Signore”
           	        ore 11,00 S. Messa Solenne - Occhieppo Inferiore. 
                    ore 11,00 S. Messa Solenne - Occhieppo Superiore. 
                                    Con benedizione dei rami d’ulivo.                                                                           
                                    
* chi può venga già con il ramo d’ulivo portato con sè 

                    ore 18,00 Santa Messa (Occhieppo Inferiore)

GIOVEDI’ 01-04 - Giovedì Santo
                    ore 20,30 Santa Messa “Nella Cena del Signore”
                                    (chiesa parrocchiale Occhieppo Inferiore)

VENERDI’ 02-04 - Venerdì Santo “Nella Passione del Signore”
                    ore 15,00 chiesa parrocchiale Occhieppo Superiore
	                         Solenne liturgia in Commemorazione della Passione  
                                    e Morte del Signore con lettura della Passione, 
                                    l’adorazione della Croce e la Comunione Eucaristica.
                    ore 20,30 chiesa parrocchiale Occhieppo Inferiore
                                    Solenne Via Crucis

SABATO 03-04 - Sabato Santo
                    ore 20,00 chiesa parrocchiale Occhieppo Superiore
		              Solenne Veglia Pasquale “ Nella Risurrezione del  
                                    Signore”    
                                    Benedizione del fuoco;
                                    Benedizione dell’acqua;
                                    Eucarestia Pasquale.

DOMENICA  04-04 - Pasqua di Risurrezione
                    ore 09,30 Santa Messa Solenne (Galfione)
                    ore 11,00 Santa Messa Solenne (Occhieppo Inferiore)
                    ore 11.00 Santa Messa Solenne (Occhieppo Superiore)
                    ore 18.00 Santa Messa Solenne (Occhieppo Inferiore)
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Programma Religioso

CONFESSIONI PASQUALI

* Giovedì Santo: Occhieppo Inferiore
                                  ore 16,30 - 18,00

* Venerdì Santo: Occhieppo Superiore
                                  ore 10,00 - 12,00
                                  ore 16,30 - 18,00

* Sabato Santo:   Occhieppo Inferiore
                                  ore 10,00 - 12,00
                                  ore 16,00 - 18,00
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APPUNTAMENTI DEL MESE DI APRILE

DOMENICA 25   FESTA DI SAN MARCO EVANGELISTA
                      ore 11.00  S. Messa presso il Santuario di San Clemente 		
		       con benedizione delle campagne 					   
	                  (celebrazione all’aperto)
vedi approfondimento pag. 25

APPUNTAMENTI DEL MESE DI MAGGIO

Preghiera del Santo Rosario nella nostra Unità Pastorale

Nel luogo del gioco e dell’amicizia, nei nostri due oratori, ci ritroveremo nella 
preghiera del Santo Rosario il lunedì e il venerdì, per affidare alla Mamma 
Celeste i bambini , le bambine , i giovani , i ragazzi e le ragazze . Evochiamo 
il desiderio di restituire a loro la bellezza dello STARE INSIEME. L’oratorio , 
custode di storie ed emozioni collettive , ritorni a donare sorrisi , speranze e 
sogni per un nuovo futuro di tutti noi .  

TUTTI I LUNEDI’ di maggio
                      ore 20.30 S. Rosario (Oratorio Occhieppo Inferiore)
TUTTI I VENERDI’’ di maggio
                      ore 20.30 S. Rosario (Oratorio Occhieppo Superiore) 
TUTTI I MARTEDI’ di maggio
                      ore 17.30 S. Rosario (Chiesa Parr. Occhieppo Inferiore) 
TUTTI I GIOVEDI’’ di maggio
                      ore 17.30 S. Rosario (Chiesa Parr. Occhieppo Inferiore) 
TUTTI I SABATI di maggio
                      ore 17.30 S. Rosario (Galfione)
TUTTI LE DOMENICHE di maggio
                      ore 17.30 S. Rosario (Chiesa Parr.Occhieppo Inferiore) 

SABATO 1   APERTURA MESE MARIANO
                      ore 17.30  S. Rosario (Galfione)

LUNEDI’ 31 CONCLUSIONE MESE MARIANO
                      ore 20.30  S. Rosario (Santuario San Clemente)

Programma Religioso
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SABATO 22 VIGILIA DI PENTECOSTE - S. RITA DA CASCIA 

(San Giovanni - Cantone Sopra)

	           ore 17.00  S. Rosario di Pentecoste
                      ore 17.30  S. Messa Solenne con benedizione delle rose
                             (celebrazione all’aperto)

* ore 18.00 S. Messa (Galfione)

DOMENICA 23 SOLENNITA’ DI PENTECOSTE

                      ore 10.30  S. Messa Solenne con CELEBRAZIONE

                             DELLE CRESIME (AREA VERDE Occhieppo
                             Inferiore)

Unica celebrazione del mattino nell’Unità Pastorale Occhieppo.
In caso di maltempo la celebrazione delle Cresime avverrà nella palestra 
parrocchiale di Occhieppo Superiore.

APPUNTAMENTI DEL MESE DI GIUGNO

DOMENICA 6    SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI

                 ore 11.00   S. Messa Solenne

                             (piazza Levis - Occhieppo Superiore))

Unica celebrazione del mattino nell’Unità Pastorale Occhieppo.
In caso di maltempo le SS. Messe nelle chiese parrocchiali alle 11.00.

DOMENICA 27  S. MESSA

                      BENEDIZIONE DEI BAMBINI

                            PER INTERCESSIONE DI S. GIOVANNI BATTISTA

                      ore 11,00   Chiesa Parr. Occhieppo Superiore 

* ore 11.00 S. Messa (Occhieppo Inferiore)

Programma Religioso
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APPUNTAMENTI DEL MESE DI LUGLIO

FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE A SAN GIOVANNI - 
CANTONE SOPRA

VENERDI’ 16  ore 17.30  S. ROSARIO
                          ore 18.00  S. Messa
                                           celebrazione all’aperto

SABATO 17      ore 18.00  S. Messa (Galfione)
                          ore 20.00  S. Messa Solenne (Cantone Sopra)

Se la situazione COVID lo permetterà, alla Santa Messa seguirà la 
Processione con la statua della Madonna

Vedi approfondimento pag. 30

APPUNTAMENTI DEL MESE DI AGOSTO

NOVENA AL SANTUARIO DI SAN CLEMENTE
(da GIOVEDI’ 5 AGOSTO a SABATO 14 AGOSTO, eccetto SABATO 7 e 
DOMENICA 8)
	               ore 20.30   S. Messa

DOMENICA 15 SOLENNITA’ ASSUNZIONE BEATA VERGINE MARIA
	               ore 11,00  S. Messa Solenne (San Clemente)
	               ore 18.00  S. Messa Solenne (San Clemente)
 
La Santa Messa Solenne delle ore 11.00 sarà celebrata anche ad Occhieppo 
Superiore

Programma Religioso
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APPUNTAMENTI DEL MESE DI SETTEMBRE

DOMENICA 5 FESTA PATRONALE SANT’ANTONINO MARTIRE
INIZIO ANNO PASTORALE DELLE NOSTRE COMUNITA’ 
OCCHIEPPESI

                          ore 10.30  S. Messa 
                                           (AREA VERDE Occhieppo Inferiore)

Unica celebrazione del mattino dell’Unità Pastorale Occhieppo.

DOMENICA 12 FESTA NATIVITA’ MARIA SANTISSIMA
                          ore 11.00  S. Messa Solenne (San Clemente)
                                           celebrazione all’aperto

La Santa Messa Solenne delle ore 11.00 sarà celebrata anche ad Occhieppo 
Superiore

TRIDUO DI PREPARAZIONE AL PELLEGRINAGGIO DI OROPA

MERCOLEDI’ 15
                          ore 20.30  S. Messa (Occhieppo Inferiore)
GIOVEDI’  16
                          ore 20.30  S. Messa (Occhieppo Superiore)
VENERDI’ 17
                          ore 20.45  Serata Mariana (San Clemente)

SABATO 18     ore 14.00  Ritrovo davanti alla chiesa parrocchiale di        
                                           Occhieppo Superiore

                          ore 14.45  Partenza pellegrinaggio a piedi verso il  
                                           Santuario

                          ore 19.30  Cena al sacco presso sale del pellegrino

                          ore 21.00  Veglia di preghiera (Basilica Antica)
                                           cui seguirà la fiaccolata nel chiostro

Programma Religioso
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DOMENICA 19
                      ore 10.00  S. Messa Solenne (Basilica Superiore)
                                       Processione verso la Basilica Inferiore

Sabato 18
                      ore 18.00  S. Messa a Galfione
Domenica 19
                      ore 18.00  S. Messa a Occhieppo Inferiore

APPUNTAMENTI DEL MESE DI OTTOBRE

DOMENICA 17  FESTA ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
                 ore 11.00   S. Messa (San Clemente)

La Santa Messa delle ore 11.00 sarà celebrata anche ad Occhieppo Superiore

APPUNTAMENTI DEL MESE DI NOVEMBRE

LUNEDI’ 1  SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI
                 ore 11.00   S. Messa Solenne (Occhieppo Superiore)
                 ore 11.00   S. Messa Solenne (Occhieppo Inferiore)

                      ore 15.00   Preghiera e benedizione ai defunti (Cimitero
                                        Occhieppo Superiore)
                      ore 15.30   Preghiera e benedizione ai defunti (Cimitero
                                        Occhieppo Inferiore)

                      ore 18.00   S. Messa (Occhieppo Inferiore)

MARTEDI’ 2  COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI

Le SS. Messe di suffragio saranno celebrate nelle rispettive chiese 
parrocchiali

                      ore 9.30     (Galfione)
                      ore 10.30   (Occhieppo Inferiore)
                      ore 15.00   (Occhieppo Superiore)

Programma Religioso



16    Notiziario Unità Pastorale Occhieppo



Notiziario Unità Pastorale Occhieppo                             17

Presepiando 2020 

Nel mese di dicembre i bimbi della 
scuola dell’infanzia di Occhieppo In-
feriore si sono recati più di una volta 
a visitare i Presepi amorevolmente 
installati dalle famiglie del paese fuo-
ri dalle loro case.
L’emergenza Covid non ha frenato 
gli insegnanti che hanno comunque 
voluto far vivere ai piccoli alunni la 
magia del Natale; naturalmente sono 
state prese le giuste misure precau-
zionali e i bimbi delle diverse sezioni 
hanno visitato i Presepi in momenti 
differenti
E’ sempre bello vedere lo stupore che 
questi Presepi suscitano negli occhi 
dei bambini, a qualsiasi religione essi 
appartengano. La scuola di Occhiep-
po è frequentata da bambini di reli-
gione cattolica, mussulmana, orto-

dossa e valdese e tutti i bimbi, con il 
consenso delle famiglie, condividono 
la magia del Presepe ogni anno.
La visita ai Presepi ed al Presepe iti-
nerante che quest’anno si snodava in 
varie parti del paese ben si sono col-
locati nella didattica a cielo aperto 
che da anni accompagna i bimbi del-
la scuola dell’infanzia di Occhieppo 
Inferiore alla scoperta di nuove espe-
rienze e conoscenze; per i loro inse-
gnanti infatti il “fare” in modo con-
creto è il presupposto imprescindibile 
alla base di ogni apprendimento.
A tutta la popolazione che ha consen-
tito questa “magia” va il ringrazia-
mento da parte di tutti i bambini!!!!

Gli insegnanti della scuola dell’in-
fanzia di Occhieppo Inferiore
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Presepiando 2020 

I bimbi della scuola dell’infanzia di Occhieppo Inferiore
visitano i presepi allestiti nel paese
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Festa S. Antonio abate patrono di Galfione

Festa patronale in tempo di COVID
È stata celebrata domenica 17 
gennaio a Galfione la festa Patronale 
in onore di sant’Antonio abate con la 
S. Messa solenne delle ore 11 nella 
graziosa chiesa parrocchiale.
Purtroppo le restrizioni che la 
pandemia impone non hanno 
permesso l’aperitivo al termine 
della celebrazione e soprattutto la 
distribuzione del tradizionale “suet 

an peure” del lunedì.
Il parroco ha però pensato ad una 
sorpresa offrendo a tutte le famiglie 
partecipanti un goloso salamino e 
una immagine del santo patrono con 
una preghiera al Signore perché “per 
intercessione di sant’Antonio abate 
non cadiamo nello sconforto e nella 
paura e veniamo guariti nei corpi e 
nelle anime.”

Vedi il video del concerto della Filarmonica di Occhieppo Inferiore
organizzato per i festeggiamenti della B.V. Maria a S. Clemente  

GRAFICA E STAMPA DIGITALE

Elaborazione e Stampa digitale

Pubblicità (Progettazione - Realizzazione - Consegna)

Servizio Pubbliche Affissioni

13897 Occhieppo Inferiore Via Mucrone, 50 - Tel. 015 259 37 39

https://www.parrocchiaocchieppo.it/festeggiamenti-a-s-clemente-per-la-nativita-della-b-v-maria/
https://www.parrocchiaocchieppo.it/festeggiamenti-a-s-clemente-per-la-nativita-della-b-v-maria/
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Festa del Ringraziamento a Occhieppo Inferiore

Domenica 24 gennaio si è tenuta la 
39esima Festa del Ringraziamento 
ad Occhieppo Inferiore anche se in 
“tono minore”. 
Alle 11 S. Messa nella chiesa 
parrocchiale di Sant’Antonino durante 
la quale,   prima dell’offertorio, è 
stata letta la “Lettera del capo indiano 
Seathl al presidente degli Stati Uniti 
d’America”. 
Scritta il 12 settembre del 1855, un 
anno prima dell’invasione delle terre 
indiane da parte di minatori e coloni, 
la lettera richiama l’attenzione dei 
fedeli sul rispetto della vita e della 
sua sacralità, oltre che della natura, 

sottolineando che “Non è la Terra ad 
appartenere all’uomo ma l’uomo che 
appartiene alla Terra”.
Carolina e Aurora hanno portato 
all’altare il tradizionale cesto 
contenente i prodotti del territorio 
offerto da contadini e agricoltori.
Al termine della celebrazione 
poi, benedizione di un cavallo e 
di un trattore (unici presenti in 
rappresentanza del settore) e omaggio 
floreale agli agricoltori defunti nel 
cimitero del paese. Per l’aperitivo e il 
pranzo comunitario ci si rifarà l’anno 
prossimo!
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Adorazione Eucaristica in Quaresima

ADORAZIONE EUCARISTICA
giovedì e sabato di ogni settimana di 

quaresima

“Gesù prese il pane e pronunciata 
la BENEDIZIONE lo spezzò… 
questo È IL MIO CORPO…

Poi prese il calice e RESE 
GRAZIE, lo diede loro…. 

questo È IL MIO SANGUE” 
(Mc 14,22-24).

 
EUCARISTIA è BENEDIZIONE e 
RINGRAZIAMENTO.

Non siamo veri cristiani senza 
Eucaristia, senza vivere una  
vita eucaristica nella sua essenza. 
Quale? Esattamente questa: 
BENEDIRE e RINGRAZIARE. Per 
cosa? Per tutto: gioie, dolori, fatiche, 
speranze… Come Gesù ha fatto, 
verso il Padre, in tutta la Sua Vita 
terrena e soprattutto qui, nel momento 
dell’Istituzione Eucaristica. 
Benedire e ringraziare Lui, Gesù 
stesso che instancabilmente si dona 
a noi, a me nella Piccola Ostia. A 
pensarci davvero bene, verrebbe da 
impazzire di gioia e forse morire 
d’amore. Benedire e ringraziare 
per i doni ricevuti, per il dono 
dell’Adorazione che lo Spirito Santo 
suscita nel volere e nell’operare dei 
sacerdoti di buona volontà.
Nel dono preziosissimo 
dell’Adorazione che ci è offerto in 

Parrocchia, in questo tempo di grazia 
quaresimale, possiamo imparare 
a vivere e amare e lasciarci amare 
da Gesù Eucaristia; benedirlo e 
ringraziarlo per la Sua Presenza viva 
e così lasciarci fare, volta per volta, 
anime eucaristiche.
L’Adorazione si svolge, dopo il canto 
che accoglie Gesù Sacramentato 
sull’Altare, con la domanda iniziale 
della Misericordiosa Pietà sui nostri 
tanti mali e peccati (come avviene 
nelle grandi preghiere bibliche ad es. 
di Neemia, Ester, Daniele ecc.): Kyrie 
Eleison! Preghiera accompagnata dai 
versetti dei Salmi così graditi a Gesù 
e recitati da Lui stesso nella sua Vita. 
Mi commuove: prego come Gesù, con 
Gesù, in Gesù. Incredibile! E ricevo la 
sua Misericordia infinita perché Lui, 
lì nell’Ostia, così apparentemente 
immobile sta invece operando ciò 
che promette: un infinito perdono 
sull’umanità ferita dal peccato.
Poi le suppliche, per tutti, perché 
tutti siamo bisognosi: vicini, lontani, 
malati, sacerdoti, famiglie, giovani, 
anziani… : tutti fratelli.
E, ancora, proprio l’enciclica di 
Papa Francesco “Fratelli tutti” ci 
accompagna in un terzo momento 
adorativo. La voce del Papa, nella sua 
autorità, è voce di Dio, a noi meditare, 
anche personalmente, come don 
Fabrizio più e più volte ci ha chiesto 
di fare, per lasciarci intridere di verità 
mai abbastanza contemplate e amate. 
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Mi riempie di gioia pensare alla gioia 
di Gesù che dall’Altare, con noi, 
ascolta la voce del suo servo e pensa: 
che belle cose! Verità che ci fanno 
uno, chiesa, corpo, attorno a Lui-
Eucaristia che è la Verità assoluta. 
Verità che ci apre all’amore verso i 
poveri, ma dimmi Gesù: in questo 
momento mentre ti adoro, fammi 
sapere, chi è più povero di Te? Chi più 
affamato e assetato del mio piccolo, 
misero e incapace amore? Ricevilo 
in quest’ora dalla quale, così, uscirò 
con sguardo diverso verso tutti i tuoi 
e miei fratelli poveri.
Infine le Litanie eucaristiche per 
una pienezza di Lode e Adorazione. 
Gesù nello splendore di tutte le sue 
Bellezze, che pian piano le litanie 
lasciano scorrere e contemplare, 
mi appare Immenso e Luminoso. 

Davvero “Tu sei il più bello tra i figli 
dell’uomo”! (Sal 45).
Tempi di silenzio per interiorizzare 
e pregare personalmente, 
accompagnano l’Adorazione 
eucaristica; tempi preziosissimi 
per l’Amore. È lì infatti che Gesù 
e l’anima si scambiano sguardi 
profondi e per chi si ama basta 
guardarsi per capirsi. 
Ti benedico e Ti ringrazio Gesù 
Eucaristia per ciò che ci hai offerto, 
per Te che ti sei ancora una volta 
offerto. Ti affido tutti i fratelli e 
le sorelle che ancora non ti hanno 
gustato nel tuo deliziosissimo sapore 
eucaristico. Attirali al tuo Amore. 
Attirali alla tua Santa Eucaristia. 

                                                                       
Annalisa
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Le rogazioni sono, nel cattolicesimo, 
preghiere, atti di penitenza e 
processioni propiziatorie sulla buona 
riuscita delle seminagioni. Hanno 
la finalità di attirare la benedizione 
divina sull’acqua, il lavoro dell’uomo 
e i frutti della terra.

Si distinguono in “maggiori” nella 
giornata del 25 aprile e “minori” 
nei tre giorni che precedono la festa 
dell’Ascensione nel rito romano (otto 
giorni nel rito ambrosiano).

Rogazioni dopo il Concilio Vaticano II

Il formulario delle così dette 
Rogazioni, prima dell’ultima riforma 
liturgica era contenuto nei Rituali e, 
per quanto riguarda i canti relativi alla 
celebrazione, nel Liber Usualis dove 
il rimando era sempre alla pagina “In 
Litaniis majoribus et minoribus”[1] 
e alla “Missa de Rogationibus”[2]. 
L’ultima riforma liturgica ha 
pubblicato il Rituale in volumi 
separati e nel De Benedictionibus (la 
cui editio typica del 1984, approvata 
da papa Giovanni Paolo II e giunta 
nel 2013 alla sua terza reimpressio) 
non troviamo traccia delle Rogazioni.

Pur essendosi affievolita la tradizione, 
nel 1992 la Conferenza Episcopale 
Italiana nella sua edizione in lingua 

corrente del Benedizionale, prevede, 
in appendice, “alcuni suggerimenti 
e adattamenti riguardanti occasioni 
di particolare rilievo nella vita della 
comunità ecclesiale”[3]. Nella 
Appendice I, “in forza di consuetudini 
radicate in vari ambienti e circostanze 
di vita, sono inseriti alcuni formulari 
che intendono rispondere alle 
direttive della Conferenza Episcopale 
già date nel Messale Romano in 
italiano (p. LX) e a specifiche istanze 
delle comunità”[4].

È il numero 1820 di questo libro 
liturgico a spiegare il senso teologico 
e quando celebrarle:

«1820. Il movimento ascendente 
e discendente che anima ogni 
benedizione, investe anche le 
suppliche collettive denominate 
«Rogazioni», che espressero la fede 
della Chiesa e le attese dell’umanità 
in particolari congiunture storiche.

In tale spirito l’antica prassi viene 
rinnovata e valorizzata, sia nel 
quadro dell’anno liturgico sia nelle 
varie situazioni ecclesiali:

a) nella settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani;
b) in uno o più giorni prima 
dell’Ascensione o in un altro giorno 

S. Rosario a S. Stefano

25 Aprile - Le Rogazioni
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S. Rosario al Cantone Sopra

adatto;
c) in occasione delle esposizioni 
solenni annuali dell’Eucaristia;
d) in occasione della giornata 
nazionale del ringraziamento;
e) in occasione di pellegrinaggi ai 
santuari.»

Durante il cammino si recitava una 
preghiera di gruppo: il sacerdote 
intonava le Litanie dei santi; non 
appena si giungeva nei punti 
prestabiliti, la processione si 
fermava, il chierico alzava la croce 
e, rivolgendosi ai punti cardinali, 
recitava le invocazioni delle litanie: 
A fulgure et tempestate, A peste, fame 
et bello, ecc. a cui la popolazione 
rispondeva Libera nos Domine.

Il sacerdote concludeva la 
celebrazione proclamando gli oremus 
finali previsti dalle Litanie dei Santi e 
dalla “Messa delle Rogazioni” (nella 
quale non si recita né il Gloria né il 
Credo).

Rogazioni maggiori

Si tengono il 25 aprile.

Le rogazioni maggiori hanno 
un’origine ancora più antica. Si 
rifanno a una ricorrenza pagana, le 
Ambarvalia. I riti dell’Ambarvalia 

comprendevano processioni fatte 
allo scopo di propiziare il buon esito 
dell’annata agraria. Nel corso della 
processione si elevavano preghiere 
alla dea Cerere.

L’ambarvale più importante era 
quella che si teneva nel giorno 
del calendario corrispondente al 
25 aprile. Tale pratica idolatrica 
cessò quando fu trasformata in rito 
cristiano da papa Liberio (325-366)
[6]. Ancora alla fine del secolo, però, 
la celebrazione era radicata nella 
popolazione pagana: emblematico fu 
il martirio dei missionari della Val di 
Non, a Sanzeno, il 29 maggio 397[7], 
che tentarono di dissuadere le genti 
locali dal praticare riti sacrilegi.

Nel 511 il concilio di Orleans o 
Aurielianense (era allora papa 
Simmaco) consolidò la pratica svolta 
a Vienne, introducendo però una 
modifica: venne aggiunta l’astensione 
al lavoro, anche per servi e ancelle, 
per incrementare il numero dei 
partecipanti e dedicare totalmente tre 
giorni alla preghiera e al digiuno[8].

Alla fine del VI secolo, durante il 
papato di san Gregorio Magno, la 
Chiesa cristianizzò definitivamente 
queste processioni pagane. Gregorio 
stesso, nel suo Sacramentario, definì 

25 Aprile - Le Rogazioni
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questo rito “Litania maggiore” 
(Litania quae maior appellatur). In 
seguito venne effettuata la distinzione 
che conosciamo oggi tra le Litanie 
maggiori, recitate il giorno di San 
Marco, il 25 aprile, e Litanie minori, 
acclamate in processione il lunedì, 
il martedì e il mercoledì prima della 
festa dell’Ascensione.

In Francia il rito fu riconosciuto e 
approvato anche dagli imperatori 
Carlo Magno e Carlo il Calvo.

Nella città di Roma il rito fu introdotto 
da papa Leone III, nell’anno 816; 
ben presto l’uso fu esteso a tutta la 
cristianità. Da quel momento in poi, 

le rogazioni divennero una pratica 
diffusa in tutte le parrocchie, con 
le stesse finalità penitenziali, allo 
scopo di chiedere la protezione 
divina sul lavoro dei campi, sia per 
tenere lontane le calamità naturali 
che potessero nuocere alle colture 
(ghiacciate invernali, alluvioni/
siccità), sia per garantire un raccolto 
sufficiente a sfamare le famiglie. 
A fianco del rito, si sviluppò nelle 
campagne una tradizione che dura 
ancora oggi: i contadini fabbricavano 
delle croci con i rami potati delle 
culture che venivano adornate con 
rametti d’olivo pasquale benedetto. 
Poi venivano piantate nei campi per 
proteggerli dalle calamità naturali.

25 Aprile - Le Rogazioni

La celebrazione domenicale delle rogazioni ad Hever (Kent), nel 1967
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Loc. Erbin, 36
Grezzana (VR)
Tel. 0459814900
www.lacollinadeiciliegi.it

LA COLLINA 
DEI CILIEGI

C’è un luogo in Valpantena, a soli 
diciassette chilometri da Verona, 
dove vino, ospitalità e turismo si 
concentrano in un brand innovativo 
che, in pochi anni, ha conquistato 
oltre duecento riconoscimenti 
internazionali. È La Collina dei 
Ciliegi, trenta ettari di vigneto 
adagiati sulla collina di Erbin. Qui 
nascono grandi cru, come 
l’Amarone, ma anche nuovi vini 
espressione di un terroir ancora 
inesplorato, come il Supervalpantena 
rosso e bianco, che saranno per la 
prima volta nel bicchiere a partire dal 
2021. Una storia, quella dell’azienda 
vitivinicola, che nasce da una 
passione trasformata in realtà da 
Massimo Gianolli, imprenditore della 
finanza, che oggi si completa con Ca’ 
del Moro Wine Retreat. Un eco-resort 
di sei suite, ispirato alla natura e al 
vino, che rivoluziona e trasforma il 
turismo slow in un concept di lusso 
accessibile e sostenibile. Immerso tra 
i vigneti della cantina, Ca’ del Moro 
offre un’autentica esperienza di 
benessere, che coinvolge tutti e 
cinque i sensi, grazie anche al 
ristorante interno alla struttura, aperto 
tutto l’anno, con un menù fortemente 
legato al territorio e alla stagionalità, 
al quale sono abbinate le etichette 
delle Collezioni Classica e Riserve 
firmate La Collina dei Ciliegi.

LA COLLINA DEI CILIEGI

G
RE

ZZ
A

N
A
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Scatole Differenziali - Semiassi - ingranaggi conici a denti di-
ritti - Ingranaggi cilindrici elicoidali - Perni - Mozzi brocciati 
- Flange - Pulegge - Alberi - Differenziali autobloccanti - Mi-
surazioni 3D - Tornitura - Foratura su macchine CND da 2 a 
5 assi - Rettifica - Tornitura temprato 

Via per Camburzano, 14 - Occhieppo Inferiore (BI)
Tel 015 259 30 42 

www.copasso.it - info@copasso.it
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16 luglio - La Madonna del Carmine

Significato e origine della festa

Il 16 luglio ricorre la festività della 
Madonna del Monte Carmelo, una 
devozione mariana antichissima 
risalente addirittura a prima della 
nascita di Cristo (e della Vergine 
Maria stessa). Il titolo mariano viene 
talvolta indicato con la dicitura 
“Madonna del Carmine”, anche se in 
realtà non c’è alcuna differenza.

Il riferimento è al Monte Carmelo, 
una catena montuosa dell’Alta 
Galilea (oggi Israele), indicata in 
spagnolo come Carmen (da cui 
l’italiano Carmine, utilizzato anche 
come nome proprio maschile).

“Madonna del Carmine”: le origini 
pre-cristiane
Come già detto, la devozione 
collegata al Monte Carmelo risale a 
prima dell’avvento del cristianesimo. 
Secondo quanto narrato nel Primo 
Libro dei Re (antico testamento), 
il profeta Elia si ritirò in quest’area 
montagnosa fondando una piccola 
comunità di fedeli. Il suo scopo era 
vivere la religione dei padri secondo 
la purezza originale, in contrasto coi 
culti pagani che il popolo ebraico 
aveva gradualmente mutuato dalle 
popolazioni cananaiche.

In un passaggio del testo si legge: 

“Ecco, una nuvoletta, come una 
mano d’uomo, sale dal mare”. I 
padri della chiesa hanno letto in 
questa immagine potente una sorta 
di prefigurazione di Maria, suffragata 
dal fatto che il nome della vergine 
“Miriam” potrebbe significare in 
ebraico “goccia del mare”. Ma ci 
sono tante teorie sull’origine di 
questo nome.

Sta di fatto che la spiritualità concepita 
da Elia, unita al culto mariano, sono 
alla base della devozione del Monte 
Carmelo e dell’ordine Carmelitano. 
Si tratta di una delle esperienze di 
monachesimo più antiche di tutta 
la cristianità. In epoca medievale, 
infatti, i crociati trovarono in questo 
luogo dei religiosi che si definivano 
eredi dei discepoli del profeta Elia e 
seguivano la regola di san Basilio.

Diaspora e spiritualità dello 
scapolare
Con l’annessione della Palestina 
ai domini islamici, i Carmelitani 
iniziarono una vera e propria diaspora 
che li condusse a fondare monasteri 
in tutta Europa. Come a Messina, 
Marsiglia, a Kent, Pisa e Parigi.

Una delle tradizioni più importanti 
della devozione alla Madonna del 
Carmelo è quella dello scapolare. 
Il 16 luglio 1251 la Vergine Maria 
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apparve a San Simone Stock, un frate 
dell’ordine, gli mostrò uno scapolare 
e gli disse: “Prendi figlio dilettissimo, 
prendi questo scapolare del tuo 
Ordine, segno distintivo della mia 
Confraternita, privilegio a te e a tutti 
i Carmelitani. Chi morrà rivestito 
di questo abito non soffrirà il fuoco 
eterno; questo è un segno di salute, 
di salvezza nei pericoli, di alleanza di 
pace e di patto sempiterno”.

Lo scapolare, unito alla recita del 
rosario in suffragio delle anime 
del purgatorio e altre opere pie, è il 
cuore della spiritualità carmelitana. 

Coltivata ancora oggi in tutto il 

mondo, e celebrata come festività in 
questa data.
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Dal cuore delle montagne 
al cuore della tavola

www.lauretana.com Segui la leggerezza

Acqua Lauretana è un dono della natura, di fonte montana,
che ha origine in un territorio incontaminato.
Lauretana è l’acqua più leggera d’Europa e con solo 14 mg/litro
di residuo fisso, favorisce un’elevata diuresi, aiutando l’organismo
ad eliminare i residui del metabolismo come urea e creatinina.
Lauretana con le sue proprietà uniche è destinata al consumo
quotidiano e dedicata al benessere di tutta la famiglia.

L’allattamento al seno è da preferire, 
nei casi ove ciò non sia possibile, 
Acqua Lauretana può essere utilizzata 
per la preparazione degli alimenti per lattanti.
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Il Papa ha indetto l’anno di S. Giuseppe

Il mondo ha bisogno di padri

Il Papa ha indetto un Anno speciale 
di San Giuseppe, nel giorno in cui 
ricorrono i 150 anni del Decreto 
Quemadmodum Deus, con il quale il 
Beato Pio IX dichiarò San Giuseppe 
Patrono della Chiesa Cattolica. “Al 
fine di perpetuare l’affidamento 
di tutta la Chiesa al potentissimo 
patrocinio del Custode di Gesù, Papa 
Francesco - si legge nel decreto del 
Vaticano pubblicato oggi - ha stabilito 
che, dalla data odierna, anniversario 
del Decreto di proclamazione nonché 
giorno sacro alla Beata Vergine 
Immacolata e Sposa del castissimo 
Giuseppe, fino all’8 dicembre 2021, 
sia celebrato uno speciale Anno di 
San Giuseppe”.

Per questa occasione è concessa 
l’Indulgenza plenaria ai fedeli che 
reciteranno “qualsivoglia orazione 
legittimamente approvata o atto 
di pietà in onore di San Giuseppe, 
specialmente nelle ricorrenze del 19 
marzo e del 1° maggio, nella Festa 
della Santa Famiglia di Gesù, Maria 
e Giuseppe, nella Domenica di San 
Giuseppe (secondo la tradizione 
bizantina), il 19 di ogni mese e 
ogni mercoledì, giorno dedicato 
alla memoria del Santo secondo la 
tradizione latina”.

Accanto al decreto di indizione 
dell’Anno speciale dedicato a San 
Giuseppe, il Papa ha pubblicato la 
Lettera apostolica “Patris corde - 
Con cuore di Padre”, in cui come 
sfondo c’è la pandemia da Covid19 
che - scrive Francesco - ci ha fatto 
comprendere l’importanza delle 

persone comuni, quelle che, lontane 
dalla ribalta, esercitano ogni giorno 
pazienza e infondono speranza, 
seminando corresponsabilità. Proprio 
come San Giuseppe, “l’uomo che 
passa inosservato, l’uomo della 
presenza quotidiana, discreta e 
nascosta”. Eppure, il suo è “un 
protagonismo senza pari nella storia 
della salvezza”.

San Giuseppe ha espresso 
concretamente la sua paternità 
“nell’aver fatto della sua vita 
un’oblazione di sé nell’amore posto 
a servizio del Messia”. E per questo 
suo ruolo di “cerniera che unisce 
l’Antico e Nuovo Testamento”, egli 
“è sempre stato molto amato dal 
popolo cristiano” . In lui, “Gesù ha 
visto la tenerezza di Dio”, quella che 
“ci fa accogliere la nostra debolezza”, 
perché “è attraverso e nonostante la 
nostra debolezza” che si realizza la 
maggior parte dei disegni divini.

“Solo la tenerezza ci salverà 
dall’opera” del Maligno, sottolinea 
il Pontefice, ed è incontrando la 
misericordia di Dio soprattutto nel 
Sacramento della Riconciliazione 
che possiamo fare “un’esperienza 
di verità e tenerezza”, perché “Dio 
non ci condanna, ma ci accoglie, 
ci abbraccia, ci sostiene e ci 
perdona”. Giuseppe è padre anche 
nell’obbedienza a Dio: con il suo 
‘fiat’ salva Maria e Gesù ed insegna 
a suo Figlio a “fare la volontà del 
Padre”. Chiamato da Dio a servire 
la missione di Gesù, egli “coopera al 
grande mistero della Redenzione ed è 
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San Giuseppe e il Bambino in un quadro di Guido Reni (particolare) 

veramente ministro di salvezza”.

La lettera del Papa evidenzia, poi, “il 
coraggio creativo” di San Giuseppe, 
quello che emerge soprattutto nelle 
difficoltà e che fa nascere nell’uomo 
risorse inaspettate. “Il carpentiere 
di Nazaret - spiega il Pontefice- 
sa trasformare un problema in 
un’opportunità anteponendo sempre 
la fiducia nella Provvidenza”.

Egli affronta “i problemi concreti” 
della sua Famiglia, esattamente 
come fanno tutte le altre famiglie 
del mondo, in particolare quelle 
dei migranti. In questo senso, San 
Giuseppe

è “davvero uno speciale patrono” di 

coloro che, “costretti dalle sventure 
e dalla fame”, devono lasciare la 
patria a causa di “guerre, odio, 
persecuzione, miseria”. Custode di 
Gesù e di Maria, Giuseppe “non può 
non essere custode della Chiesa”, 
della sua maternità e del Corpo di 
Cristo: ogni bisognoso, povero, 
sofferente, moribondo, forestiero, 
carcerato, malato, è “il Bambino” che 
Giuseppe custodisce e da lui bisogna 
imparare ad “amare la Chiesa e i 
poveri”.

“Il mondo ha bisogno di padri, 
rifiuta i padroni, rifiuta cioè chi 
vuole usare il possesso dell’altro 
per riempire il proprio vuoto; rifiuta 
coloro che confondono autorità con 
autoritarismo, servizio con servilismo, 
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confronto con oppressione, carità 
con assistenzialismo, forza con 
distruzione”. Nella Lettera Apostolica 
papa Francesco sottolinea che “ogni 
vera vocazione nasce dal dono di sé, 
che è la maturazione del semplice 
sacrificio. Anche nel sacerdozio e 
nella vita consacrata viene chiesto 
questo tipo di maturità”.

“La paternità che rinuncia alla 
tentazione di vivere la vita dei figli 
- sottolinea ancora il Pontefice - 
spalanca sempre spazi all’inedito. 
Ogni figlio porta sempre con sé un 
mistero, un inedito che può essere 
rivelato solo con l’aiuto di un 
padre che rispetta la sua libertà. Un 
padre consapevole di completare la 
propria azione educativa e di vivere 
pienamente la paternità solo quando 
si è reso ‘inutile’, quando vede che 
il figlio diventa autonomo e cammina 
da solo sui sentieri della vita”.

Papa Francesco mette in evidenza la 
natura di santo della porta accanto, 
o meglio del quotidiano, di San 
Giuseppe. Una notazione che egli 
lega anche all’emergenza Covid, 
ricordando che si stratta di una 
“straordinaria figura, tanto vicina 
alla condizione umana di ciascuno 
di noi. Tale desiderio è cresciuto 
durante questi mesi di pandemia, in 
cui possiamo sperimentare, in mezzo 
alla crisi che ci sta colpendo, che «le 
nostre vite sono tessute e sostenute 
da persone comuni – solitamente 
dimenticate – che non compaiono 
nei titoli dei giornali e delle riviste 
né nelle grandi passerelle dell’ultimo 
show ma, senza dubbio, stanno 

scrivendo oggi gli avvenimenti 
decisivi della nostra storia: medici, 
infermiere e infermieri, addetti 
dei supermercati, addetti alle 
pulizie, badanti, trasportatori, forze 
dell’ordine, volontari, sacerdoti, 
religiose e tanti ma tanti altri che 
hanno compreso che nessuno si salva 
da solo. Quanta gente esercita ogni 
giorno pazienza e infonde speranza, 
avendo cura di non seminare panico 
ma corresponsabilità. Quanti padri, 
madri, nonni e nonne, insegnanti 
mostrano ai nostri bambini, con 
gesti piccoli e quotidiani, come 
affrontare e attraversare una crisi 
riadattando abitudini, alzando gli 
sguardi e stimolando la preghiera. 
Quante persone pregano, offrono e 
intercedono per il bene di tutti».

Tutti possono trovare in San Giuseppe, 
l’uomo che passa inosservato, l’uomo 
della presenza quotidiana, discreta e 
nascosta, un intercessore, un sostegno 
e una guida nei momenti di difficoltà. 
San Giuseppe ci ricorda che tutti 
coloro che stanno apparentemente 
nascosti o in “seconda linea” hanno 
un protagonismo senza pari nella 
storia della salvezza. A tutti loro va 
una parola di riconoscimento e di 
gratitudine”.

Francesco definisce San Giuseppe 
“padre amato” (a motivo della 
grande voCAzione popolare nei suoi 
confronti), padre nella tenerezza” 
(capace di far posto a Dio anche 
attraverso le proprie paure e 
debolezze) e “padre nell’obbedienza” 
(perché ascolta la voce di Dio che 
gli si manifesta in sogno attraverso 
l’angelo).
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SAN GIUSEPPE E IL LAVORO

Al tema il Papa dedica un intero 
paragrafo. “Il lavoro diventa 
partecipazione all’opera stessa della 
salvezza, occasione per affrettare 
l’avvento del Regno, sviluppare 
le proprie potenzialità e qualità, 
mettendole al servizio della società 
e della comunione; il lavoro diventa 
occasione di realizzazione non solo 
per sé stessi, ma soprattutto per quel 
nucleo originario della società che 
è la famiglia. Una famiglia dove 
mancasse il lavoro è maggiormente 
esposta a difficoltà, tensioni, fratture 
e perfino alla tentazione disperata e 
disperante del dissolvimento. Come 
potremmo parlare della dignità 
umana senza impegnarci perché tutti 
e ciascuno abbiano la possibilità 
di un degno sostentamento? La 
persona che lavora, qualunque sia 
il suo compito, collabora con Dio 
stesso, diventa un po’ creatore del 
mondo che ci circonda. La crisi del 
nostro tempo, che è crisi economica, 
sociale, culturale e spirituale, può 
rappresentare per tutti un appello a 
riscoprire il valore, l’importanza e la 
necessità del lavoro per dare origine a 
una nuova “normalità”, in cui nessuno 
sia escluso. Il lavoro di San Giuseppe 
ci ricorda che Dio stesso fatto uomo 
non ha disdegnato di lavorare. La 
perdita del lavoro che colpisce tanti 
fratelli e sorelle, e che è aumentata 
negli ultimi tempi a causa della 
pandemia di Covid-19, dev’essere un 
richiamo a rivedere le nostre priorità. 
Imploriamo San Giuseppe lavoratore 
perché possiamo trovare strade che 
ci impegnino a dire: nessun giovane, 

nessuna persona, nessuna famiglia 
senza lavoro!”.

LE CONDIZIONI PER 
CONSEGUIRE L’INDULGENZA 
PLENARIA

L’Indulgenza plenaria viene concessa 
“alle consuete condizioni (confessione 
sacramentale, comunione eucaristica 
e preghiera secondo le intenzioni 
del Santo Padre) ai fedeli che, con 
l’animo distaccato da qualsiasi 
peccato, parteciperanno all’Anno di 
San Giuseppe”.

“Si concede l’Indulgenza plenaria 
- si legge nel decreto - a quanti 
mediteranno per almeno 30 minuti 
la preghiera del Padre Nostro, 
oppure prenderanno parte a un ritiro 
spirituale di almeno una giornata 
che preveda una meditazione su San 
Giuseppe”;
- a “coloro i quali, sull’esempio di 
San Giuseppe, compiranno un’opera 
di misericordia corporale o spirituale, 
potranno ugualmente conseguire il 
dono dell’Indulgenza plenaria”;
- “si concede l’Indulgenza plenaria 
per la recita del Santo Rosario nelle 
famiglie e tra fidanzati”.

Potrà conseguire l’Indulgenza 
plenaria
- “chiunque affiderà quotidianamente 
la propria attività alla protezione 
di San Giuseppe e ogni fedele 
che invocherà con preghiere 
l’intercessione dell’artigiano di 
Nazareth, affinché chi è in cerca di 
lavoro possa trovare un’occupazione 
e il lavoro di tutti sia più dignitoso”;
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- “ai fedeli che reciteranno le Litanie 
a San Giuseppe (per la tradizione 
latina), oppure l’Akathistos a San 
Giuseppe, per intero o almeno 
qualche sua parte (per la tradizione 
bizantina), oppure qualche altra 
preghiera a San Giuseppe, propria 
alle altre tradizioni liturgiche, a 
favore della Chiesa perseguitata ad 
intra e ad extra e per il sollievo di 
tutti i cristiani che patiscono ogni 
forma di persecuzione”
- “ai fedeli che reciteranno 
qualsivoglia orazione legittimamente 
approvata o atto di pietà in onore di 
San Giuseppe, per esempio ‘A te, 
o Beato Giuseppe’, specialmente 
nelle ricorrenze del 19 marzo e del 
1° maggio, nella Festa della Santa 
famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, 
nella domenica di San Giuseppe 
(secondo la tradizione bizantina), il 
19 di ogni mese e ogni mercoledì, 
giorno dedicato alla memoria del 
Santo secondo la tradizione latina”.

Nell’attuale contesto di emergenza 
sanitaria, il dono dell’Indulgenza 
plenaria “è particolarmente esteso agli 
anziani, ai malati, agli agonizzanti e 
a tutti quelli che per legittimi motivi 
siano impossibilitati ad uscire di casa, 
i quali con l’animo distaccato da 
qualsiasi peccato e con l’intenzione 
di adempiere, non appena possibile, 
le tre solite condizioni, nella propria 
casa o là dove l’impedimento li 
trattiene, reciteranno un atto di pietà 
in onore di San Giuseppe, conforto 
dei malati e Patrono della buona 
morte, offrendo con fiducia a Dio i 

dolori e i disagi della propria vita”.

LA DEVOZIONE DEL PAPA A 
SAN GIUSEPPE

E’ nota la predilezione di papa 
Francesco per la figura dello sposo 
di Maria. Durante il viaggio a Manila 
raccontò della sua abitudine di riporre 
sotto la statuetta del “Giuseppe 
dormiente”, tenuta nel suo studio 

a Santa Marta, un foglietto con su 
scritte le proprie preoccupazioni.

Non solo: in una breve nota a metà 
della Lettera Patris corde, il Papa 
ricorda la sua “sfida”, rilanciata 
ogni giorno da 40 anni: dopo la 
recita delle Lodi segue quella di una 
vecchia preghiera trovata in un libro 
di devozioni francese dell’Ottocento. 
Il destinatario di quella “certa 
sfida” quotidiana è San Giuseppe 
perché, dopo avergli affidato tutto, 
“situazioni gravi e difficoltà”, quella 
vecchia orazione termina così: “Che 
non si dica che ti abbia invocato 
invano”.
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Cari amici e pellegrini, Quasi 
esattamente un anno fa, abbiamo 
iniziato una Quaresima che speravamo 
fosse unica ed eccezionale perché 
sarebbe dovuta essere la “Quaresima 
dell’Incoronazione”. Eccezionale, 
in effetti, lo è stata, ma non per la 
ragione che speravamo, ma perché 
travolti dalla pandemia contro cui 
ancora lottiamo. Ahimè non è stata 
neanche “unica”, visto che anche 
questa Quaresima ci sta chiedendo 
sacrifici della stessa natura di quella 
passata.
Sembra quasi superfluo dire che 
questa pandemia ci ha chiesto, e 
continua a chiederci, sacrifici da 
moltissimi punti di vista ed è evidente 
che tutti desideriamo uscirne il 
più presto possibile. È vero, e non 
smettiamo di pregare perché ce la 
possiamo lasciare presto alle spalle, 
tuttavia non per questo possiamo 
dire, come ho sentito molte volte, 

che il 2020 sia stato un anno inutile e 
vuoto; un “maledetto” anno bisestile 
da lasciarsi alle spalle. Anzi! Forse 
per molti di noi (sicuramente per 
coloro che, come me, non hanno mai 
vissuto direttamente una guerra) mai 
la nostra vita e la nostra fede sono 
state così messe alla prova e sfidate; 
per questo dire che sia stato un anno 
da dimenticare, o peggio, inutile, è 
proprio falso. Quante cose abbiamo 
imparato e quante ne abbiamo 
riscoperte! 
Mi sembra necessario sottolinearlo 
perché, tra le tante questioni che sono 
emerse con una forza sorprendente 
in questo tempo, una è sicuramente 
stata riscoprire l’importanza della 
Madonna e della speranza che tutti 
noi riponiamo in Lei. Ma non basta! 
Sorpresa fra le sorprese: la cosa è 
accaduta non solo tra coloro che, 
come noi, sono a Lei affezionati … 
da sempre, ma anche tra moltissime 
persone che normalmente i nostri 
“radar ecclesiali” non registrano e che 
non definiremmo certo “praticanti”.
 “Bella scoperta! - direte voi - 
l’importanza che la Madonna Nera 
ha per tutti i biellesi, credenti e non 
credenti, la conoscevamo bene! 

L’incoronazione della Madonna di Oropa

“In cammino verso il 29 agosto 2021”
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Quante volte lo abbiamo detto!”. 
Eppure, come accade sempre nella 
nostra fede, queste cose anche se “si 
sanno”…. in realtà ci sorprendono 
sempre quando riaccadono davanti 
ai nostri occhi. Succede come 
quando una persona amata ci viene 
improvvisamente a trovare: tutto il 
già saputo (quanto le vogliamo bene) 
non toglie la sorpresa e la gioia.
La ragione naturalmente è la stessa, 
parlare dell’amore (ai nostri cari o 
alla Madonna) e sapere cosa sia, è 
una cosa, essere innamorati, sentirne 
la mancanza, gioire per un loro 
abbraccio, evidentemente, un’altra. 
E così è stato: parlare della Madonna 
come nostra speranza, era una cosa, 
riporre la nostra speranza in Lei 
nei momenti difficili di quest’anno, 
un’altra.
Per questo, oso dire che, il fatto 
di celebrare la Sua V Centenaria 
Incoronazione nel 2021 invece che 
nella data prevista, non è stato poi 
un male. Sicuramente ci ha fatto 
scoprire nell’esperienza, quello 
che pensavamo di sapere già “nella 
teoria”.
Tante volte negli anni precedenti, 
quando Mons. Mana aveva dato 

inizio al cammino di preparazione 
della grande festa, ci siamo 
scervellati per trovare il modo di 
riproporre a tutti, fedeli e non, un 
gesto come l’Incoronazione che, 
avendo al centro simboli come una 
“regina”, una “corona”, ci sembrava 
arduo da riproporre in un’epoca 
come la nostra. Lo abbiamo detto 
spesso: i re, le regine, le corone, sono 
realtà lontane dalla nostra sensibilità 
moderna. Se non appartengono alle 
favole, sicuramente appartengono al 
passato. Inoltre, se qualche significato 
riescono ancora a trasmettere, sono 
proprio quelli che non ci interessano: 
il potere, il lusso, il privilegio, 
la classe sociale… esattamente 
l’opposto di quello che vogliamo 
comunicare incoronando la nostra 
Madonna di Oropa.
Non è che queste riflessioni fossero 
sbagliate, ed infatti Mons. Mana 
prima e Mons. Farinella poi, ci 
hanno sempre spinto a cercare di 
trovare strade per rinnovare queste 
immagini, per farle riscoprire nel loro 
vero e autentico significato cristiano 
e teologico. 
“Chi vuole essere grande fra di voi, 
sia il servo di tutti” (Mc 10,44), “la 

L’incoronazione della Madonna di Oropa

“In cammino verso il 29 agosto 2021”
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suprema espressione della regalità 
di Cristo è la Croce” (Cfr 12,32), “i 
capi delle nazioni, le dominano, ma 
fra voi non è così” (Cfr Mc 10,42) … 
queste sono le verità che desideriamo 
trasmettere con simboli legati alla 
regalità come la Croce, la Corona, il 
Manto, ecc. La Madonna, incoronata 
da Gesù, è la nostra regina come lo è 
una Madre, una madre di figli che la 
riconoscono tale. 
La sorpresa dell’anno che abbiamo 
vissuto, questo famigerato 2020, è 
stata vedere come ciò che sapevamo, 
magari un po’ da “bravi teologi” è 
fiorito nell’esperienza di tutti noi. 
Dop quanto abbiamo vissuto, non c’è 
più bisogno di spiegare nulla: tutti 
in quest’anno ci siamo rivolti a Lei 
implorando che ci guidasse come una 
Regina a ci accudisse come Madre.
Il rivolgersi a Lei in questi mesi 
trascorsi, venendo quando si poteva 
ad Oropa, rivolgendole una preghiera 
o un’invocazione, quando il cuore era 
ingombro di paura, di preoccupazione 
o di angoscia, il guardare per internet 
o ascoltare per radio la Messa da 
Oropa, oppure anche solo il cercare 
di scorgere da lontano la cupola della 
Basilica illuminata, sono stati gesti 
spontanei e in ciascuno di noi sono 
nati dal nostro cuore desideroso e 

bisognoso di Qualcuno che” da lassù” 
ci rivolgesse il Suo sguardo. 
In certi momenti addirittura, ci siamo 
accorti che mai avevamo recitato 
l’Ave Maria (o l’intero Rosario) con 
tanta sincerità e partecipazione. 
Il Maligno però, che cerca sempre 
di rovinare tutto, anche questa volta 
per non perdere l’occasione, ci sibila 
all’orecchio che tutto ciò dimostra 
solo che siamo dei grandi ipocriti; 
che quello che ci muove non è 
altro che paura; che siamo stati e 
rimaniamo degli approfittatori che 
sanno rivolgersi al cielo solo quando 
le ginocchia tremano…. 
Ma come sempre il grande Nemico 
usa le mezze verità per dire il falso 
e confonderci. Certo, è vero che 
preghiamo con spontaneità quando 
ne abbiamo bisogno, ma non è allora 
che siamo ipocriti, al contrario! Sono 
questi i momenti in cui siamo più 
veri e sinceri, quando riconosciamo 
di aver bisogno di una Madre e di 
una guida. E’ quando crediamo di 
farcela da soli che siamo ipocriti e 
superbi; quando non ci accorgiamo 
che tutto ci è dato (i nostri cari, gli 
amici, gli abbracci, una passeggiata, 
la salute, la scuola, il lavoro, il poter 
viaggiare…), quando pensiamo che 
tutto sia normale e dovuto, senza 
riconoscere che la maggioranza di 
ciò che abbiamo e siamo lo dobbiamo 

L’incoronazione della Madonna di Oropa
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al Cielo. Sì, dobbiamo ammetterlo, 
in questi mesi abbiamo fatto un bel 
“bagno di realismo”, di verità. E 
oggi riconoscerci figli prediletti di 
una Regina che da secoli ha voluto 
accudirci da Oropa non è più uno 
sforzo, un dovere, ma ci nasce 
spontaneo dal cuore. Prima eravamo 
ipocriti, non ora!
Carissimi, siamo di nuovo in 
cammino verso la Pasqua, ma non 
come sempre, non come prima. In 
queste settimane che ci separano dal 
grande annuncio ci rendiamo conto 
che per questa pandemia, anche noi 
siamo stati chiamati a portare un po’ 
la croce e, a volte, a condividere con 
Maria la sua stessa impotenza sotto la 
croce. Lei di Suo figlio, noi di molti 
amici e famigliari. Invocando il suo 
materno e regale aiuto, ci facciamo 

gli auguri più belli che siano mai 
risuonati sulla terra: il Crocifisso è 
risorto! Tuo Figlio è risorto, o Maria. 
Tutta questa morte, questa notte che 
ci circonda è stata sconfitta e lo sarà 
ogni volta e per sempre. Non c’è più 
croce che non porti alla Vita. 
Per questo Maria, quest’estate 
vogliamo festeggiarti ed incoronarti 
nostra Regina. Non sappiamo ancora 
come, non sappiamo quanti potremo 
essere fisicamente presenti alla 
grande festa, non sappiamo nulla … 
perché siamo piccoli e indifesi, ma 
di una cosa siamo certi più dell’anno 
scorso: che nessuno di noi farà fatica 
o gli sembrerà strano riconoscersi 
figlio di una Regina, una Regina 
come Te.

Can. Berchi Michele 
Rettore Santuario di Oropa

L’incoronazione della Madonna di Oropa
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In alto, a casa

Non è facile descrivere “In alto a casa”, 
il cammino dei giovani della nostra 
diocesi verso l’Incoronazione. Non è 
facile perché una cronaca degli incontri 
e dei loro contenuti rischia di banalizzare 
il pensiero portante dell’idea in sé e delle 
idee dei giovani che stanno partecipando 
al percorso. 
Inizialmente il progetto era semplice: una 
settimana in cui i giovani della diocesi 
di Biella e delle diocesi del Piemonte 
si sarebbero incontrati, avrebbero 
riflettuto su temi “importanti” (lavoro, 
vocazione, creato, servizio), lavorato 
(con la costruzione di una edicola votiva 
che rimarrà ad Oropa come segno della 
partecipazione giovanile) e pregato, 
ospitati dalle famiglie che avevano deciso 
di aprir loro le porte di casa.
Poi è arrivato il 2020. Avrebbe dovuto 
essere l’anno della tappa finale del 
cammino: ne è stata la svolta. Si, perché 
coloro che partecipano alla preparazione, 

una cinquantina di giovani più alcuni 
laici adulti e qualche prete, insieme a 
don Gabriele Leone, responsabile della 
pastorale giovanile diocesana e al vescovo 
Roberto, si sono dovuti fermare. Come 
tutto il mondo, del resto. Questo stop ha 
innescato pensieri, ha smosso sentimenti, 
ha fatto lavorare interiormente tutti coloro 
che hanno deciso di non restare passivi di 
fronte alla pandemia e al confinamento 
da essa imposto. E’ stato impressionante, 
non ho paura di usare questo aggettivo, 
ascoltare i giovani nel primo incontro 
dopo la ferma forzata; in quell’incontro il 
metodo è stato interessante: per i primi tre 
quarti d’ora della riunione avevano diritto 
di parola solo coloro sotto i trent’anni 
d’età. «Cosa mi ha detto questo tempo 
di fatica?», «Che senso avrebbe oggi 
proporre una settimana di eventi ad amici 
che vengono da fuori se prima di tutto 
noi non abbiamo ancora interiorizzato 
ciò che lo stare isolati e impauriti ci ha 
provocato?», «Come interpella il senso, 
la direzione della mia vita, anche in senso 
vocazionale, questo periodo?», «Perché 
parlare di lavoro e creato in senso ampio se 
prima non ho capito cosa essi significhino 
davvero per me?», «Come il Signore Gesù 
è entrato nella mia vita a partire da questa 
fatica?»: queste sono solo alcune delle 
domande che essi si sono posti, senza 
che nessuno li stimolasse. La domanda 
iniziale posta da don Gabriele era infatti 
volutamente e intelligentemente aperta: 
«come continuiamo?».
Ancora una volta i giovani ci hanno 
dimostrato chi sono: il presente del mondo 
e non il loro futuro, come qualcuno 

I giovani verso l’Incoronazione della Madonna
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insipientemente dice. Io lo dico da almeno 
vent’anni, poi è arrivato papa Francesco a 
dirlo e mi ha rubato il copyright! Perdonate 
la (insipiente) battuta, ma sono stato felice 
di constatare ancora una volta che è proprio 
così. Alcuni giovani che conosco si sono 
lasciati fermare dalla pandemia e fanno 
fatica a ripartire: per loro i nostri sforzi più 
grandi; in chi ha deciso di non stare fermo 
ma di continuare a camminare questo 
tempo, questa pausa ha invece ribadito 
con forza la verità delle parole del salmo 
89: «Insegnaci a contare i nostri giorni e 
giungeremo alla sapienza del cuore».

Così, con un  programma ridimensionato 
e centrato sulle domande dei giovani, si 
riparte con slancio rinnovato: sei giorni 
in marcia, con meta finale la Regina di 
Oropa, accompagnati in cordata dal beato 
Pier Giorgio, che di cammini giovanili se 
ne intende…
                                     don Luca Bertarelli
                                      Parroco di Pollone

PS: Non siamo ancora in grado di 
pubblicare il programma completo, poiché 
è ancora rivedibile, ma ne daremo notizia 
appena sarà reso definitivo.

I giovani verso l’Incoronazione della Madonna
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I volontari dell’associazione “Con 
tatto”, nel ringraziare la Comunità 
per le offerte raccolte durante le 
messe quaresimali, hanno piacere 
di comunicare e condividere alcune 
modalità operative scelte al fine di 
aiutare le famiglie in difficoltà nel 
modo più efficace, ma soprattutto 
rispettoso della loro dignità. Quando 
arriva una persona nuova al Centro 
Ascolto cerchiamo di risolvere i 
problemi immediati e gravi, ma 
soprattutto vogliamo accompagnare 
la persona ad uscire dallo stato 
di bisogno, a recuperare dignità e 
serenità, a tornare a sentirsi non un 
peso, ma un membro attivo della 
comunità. Nel tenere conto di tutti gli 
aspetti della vita di quella persona, il 
nostro intervento non può fermarsi 
alla (anche se importante) consegna 
di pacchi alimentari o al pagamento 
della bolletta scaduta….

Nella misura delle nostre possibilità e 
capacità, ci spingiamo oltre….

Agnese è aiutata da anni dal Centro 
Ascolto perché ha una situazione 
famigliare molto difficile, collegata 
a malattie non curabili. Lei è 
molto contenta quando i volontari 
dell’associazione al venerdì la vanno 
a trovare per portarle le verdure 
e il pane in scadenza offerto da 

un supermercato, perché è grata 
dell’aiuto ricevuto, ma anche della 
visita e del tempo che Elena e Santo 
le dedicano. Insieme prendono il 
caffè, da lei offerto, e trascorrono 
un’ora piacevole. Durante queste 
“chiacchiere” i volontari hanno 
scoperto che il suo compagno è 
ricoverato in una casa di riposo a 
30 km da casa, quindi per lei, non 
automunita, non raggiungibile. 
Agnese inoltre sapeva che con il 
Covid non è permesso andare a 
trovare i familiari! Elena ha provato 
a contattare la casa di riposo per 
chiedere se era possibile far visita 
ai ricoverati e così ha scoperto che 
avevano predisposto una “stanza 
degli abbracci”. Finalmente Agnese 
ha potuto, pur attraverso un nylon, 
abbracciare il compagno!

Ho chiesto a Elena cosa ha provato 
nell’organizzare una cosa così bella 
e lei mi ha risposto che non si fa 
per soddisfazione personale, ma 
certamente “nutre anche la nostra 
anima di volontari”.

Vincenzo è da sempre un volontario 
dell’Ascolto e lui all’interno 
dell’associazione ha il difficile 
compito di accompagnare alcune 
famiglie nella gestione delle spese. 
Per alcune delle persone che aiutiamo 

Angolo Caritas

Aiutare riconoscendo dignità
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non c’è solo il problema della perdita 
del posto di lavoro, ma anche la 
difficoltà di gestire il poco che hanno: 
difficile tenere conto delle bollette 
…di quando arriveranno, della 
necessità di accantonare per poterle 
pagare, quali compagnie telefoniche 
scegliere per pagare meno, dove 
fare la spesa per risparmiare e come 
usare al meglio gli aiuti disponibili. 
Caritas Diocesana negli anni addietro 
ci aveva offerto un corso su queste 
tematiche e ora abbiamo iniziato a 
fare questi accompagnamenti che 
non sono facili perché è necessario 
suggerire senza giudicare, né imporre. 
Vincenzo è persona dotata di molta 
pazienza; riesce a vedere sempre la 
parte positiva in ogni situazione, in 
ogni persona: non solo la strada che 
resta da fare per migliorarsi ma anche 
tutta quella già fatta!

Douee è una giovane nigeriana 
arrivata sui barconi anni fa con 
grande fatica, paura e sofferenza. 
Attraverso il progetto “Sprar” ha 
imparato l’italiano, ha conosciuto 
la nostra società e ha imparato il 
lavoro di badante. Oggi lei vive per 
conto suo e ha trovato un lavoro che 
la impegna tutta la settimana presso 
una signora molto malata che abita 
nella Alta Valle Elvo. Douee, che 
finalmente ha un buon stipendio, 
vorrebbe prendere la patente per 

poter essere indipendente, ma da 
dove lavora ci sono pochi autobus per 
venire a Biella e seguire le lezioni di 
scuola guida inoltre ha anche paura 
di non conoscere così bene l’italiano 
da capire tutto quanto verrà insegnato 
come sarebbe necessario. Douee 
ha chiesto aiuto all’associazione e 
Maria Pia si è resa disponibile per 
accompagnarla a scuola guida e per 
aiutarla a capire i quiz e rispondere 
in modo corretto. Maria Pia è in 
pensione ed è felice di poter aiutare 
una giovane donna ad avere le 
stesse opportunità delle altre ragazze 
italiane.

E’ ricominciato il progetto 
dell’orto solidale nel terreno dietro 
al campo sportivo comunale a 
Occhieppo Superiore, dove le 
famiglie in difficoltà economica 
possono coltivarsi una porzione 
di terreno grazie all’attrezzatura e 
alle piantine fornite da Con tatto. 
Sette famiglie residenti nei due 
Occhieppo mangeranno quest’estate 
zucchini, pomodori, insalata e patate 
autoprodotti. Mohammed padre di 
tre figli e disoccupato ci ha detto 
che le verdure dell’orto sono una 
importante alimentazione per i suoi 
figli ma stare nell’orto è anche un 
modo per distrarsi un momento dalle 
difficoltà del presente.
Questi sono alcuni esempi (con 
nomi inventati delle persone aiutate) 

Angolo Caritas
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ma ci sarebbero altre belle storie da 
raccontare, perché i volontari che 
dedicano tempo e amore sono molti . 
E tutti provano ad aiutare le persone 
a migliorare la loro situazione per 
consentire loro di vivere con dignità.

L’aiuto della Comunità però è 
fondamentale e ci permette di 
continuare ad agire con le stesse 
modalità e lo stesso entusiasmo, nella 
consapevolezza di non essere soli.

Angolo Caritas

       
             NUOVO REPARTO PESCHERIA

Orari: dal lunedì al sabato: ore 8,00 - ore 20,00
Domenica: ore 8,00 - ore 13,00        

   Via Martiri Libertà, 174 Occhieppo Inferiore (BI) Tel. 015 2593317 
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    Un modo di sostenerci facile che non costa è con il 5 per mille!

CON TATTO ODV C.F. 90064640023

      Se qualcuno vuole venire a conoscerci personalmente può farlo telefonando       
    al 3408158527 al pomeriggio.

    Grazie a nome di tutti i volontari

La presidente dell’associazione Con tatto: Michela Salza

Angolo Caritas

Aiutare riconoscendo dignità

AIUTA L’ASSOCIAZIONE CON TATTO AD AIUTARE CON IL 
5 PER MILLE INDICANDO IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
IL CODICE FISCALE DELL’ASSOCIAZIONE:
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Un pò di storia....
La chiesa parrocchiale di Santo Stefano 

in Occhieppo Superiore - parte prima
(a cura di Enzo Bertarelli)

Se facciamo il giro della chiesa cosa 
vediamo? La prima impressione 
e’ che manchi spazio intorno. La 
tavola acquerellata del territorio 
di Occhieppo Superiore del 1735 
mostra che lo spazio c’era. Occorre 
tener conto che la prima chiesa  era  
l’attuale cappella antica, quella con 
gli affreschi del 1500, restaurata 
recentemente. C’era pure il castello. 
L’attuale via Martiri non aveva lo 
stesso tracciato e non era la strada 
principale. Via  Tua, ex via Mosca, 
proseguiva dietro la piccola chiesa, 
guadava il rio Romioglio, dove c’era 
il lavatoio che da’  il nome alla via 
attuale e finiva nei campi verso la 

collina.
Il 6 marzo 1583 mastro Melchion 
Tua , dopo delibera comunale, inizio’ 
la costruzione della chiesa partendo 
dal presbiterio e inserendolo tra la 
cappella e la torre.
Nel 1635,  come indica la data scolpita  
alla base della  colonna posta davanti 
alla cappella del suffragio, termina 
la  costruzione della nuova chiesa a 
tre navate, con  due  cappelle laterali  
di cui abbiamo notizie dalla visita 
pastorale del 1606 . Nel 1727 inizia il 
prolungamento della nuova facciata e 
nel 1760 quello per il nuovo coro. Nel 
1770 si costruisce la nuova sacrestia. 
L’orientamento della parrocchiale e’ 
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stato mantenuto est-ovest secondo 
i canoni;  per fortuna lo stesso della 
torre e della cappella !
Passiamo ora a guardare più 
dettagliatamente l’edificio.
La facciata barocca fu iniziata 
nel 1727, eliminando il porticato 
sostenuto da quattro colonne e verrà 
terminata nel 1865, come vediamo 
inciso alla base di una colonna. Viene 
restaurata e tinteggiata negli anni 
‘80 del novecento di bianco-avorio 
e rosa-aranciato, colori ”austriaci”, 
come li definì il parroco committente, 
don Romano Bertoli. I lavori furono 
eseguiti  da artigiani locali: per la 
parte muraria Aldo Scalcon, per la 
lattoneria Corrado Caneparo e per 
l’imbiancatura Gianni Favario. Si 
presenta imponente, alta ed elegante, 
con quattro colonne e due pilastri che 
formano rientranze e la movimentano 
con chiari e scuri, secondo l’incidenza 
della luce. In un documento si legge 
che don Lodovico Bartolomeo  
Bullio, parroco dal 1711 al 1764, 
chiese un preventivo a  Francesco 
Termine, affinché scolpisse due statue 
in pietra del Favaro  da collocare nelle 
nicchie, rappresentanti Santo Stefano 
e Sant’Eusebio. Purtroppo non se ne 
fece nulla.
La facciata si può dividere in tre parti.
Nella prima si apre il bel portale 
incorniciato in marmo bianco. Sopra  
la scritta: 
                                                     

S STEPHANO P MARTIRI
 EXTRUCTUM  MDCXXXV    
ORNATUM  MDCCCLXVII

  
Il portale e’ protetto da un basso 
cancelletto in ferro. Il bel portone di 
legno                                                                  scolpito 
e’ attribuito al famoso scultore del 
Settecento Pietro Giuseppe Auregio. 
Ad ornamento, una pregevole 
scultura rappresentante il martirio di 
Santo Stefano. Nella parte mediana, 
al centro, si apre un rosone di due 
metri di diametro inserito in una 
cornice; dal  quadrilobo  si irradiano 
ventiquattro vetri colorati disposti 
a raggiera;  all’estremità altrettanti  
piccoli rombi  e  cerchi .
Infine il timpano, con al centro  una 
ghirlanda in stucco  con  due rami  
di palma, simbolo del martirio del 
patrono.  Al culmine la croce in 
calcestruzzo e alla sommità degli 
spigoli spiccano sei pinnacoli, unici 
in Occhieppo. Davanti e a fianco della 
chiesa il pavimento e’ ben selciato 
con lose cementate tra di loro. A tale 
opera contribui’ il signor Roberto 
Borsetti. Nella Storia della chiesa 
biellese scritta da don Delmo Lebole 
leggiamo che fino al 1770 il cimitero 
a campo sorgeva intorno alla chiesa.

Piu’ nel piccolo 
distretto del 
sacrato sittuato 
davanti alla porta 
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Un pò di storia....
maggiore abbusano 
i parrocchiani di 
rompere il pavimento 
lastricato a pietre 
quadre e di scavar 
fosse e sepellire senza 
veruna dipendenza da 
chi s’aspetta: quale 
pavimento ne può mai 
restare unito, ma una 
parte elevata, ed altra 
bassa, tutto disuguale, 
tantoché molte volte 
nei tempi di pioggia 
rigorgita d’acqua, ed 
incomoda di troppo 
l’ingresso della 
chiesa.1

Il cimitero continuava 
tutt’intorno alla chiesa e lo 
testimonia la cosiddetta porta 
delle tombe, situata nel coro  
a sinistra entrando; essa è 
attualmente chiusa.
Proseguendo nella fiancata 
destra la porta laterale che nel 
1820 fu  «sistemata con un 
ornato...con colonne di pietra, 
quale serve per riparare lo 
stravento ne’ contrattempi e 

1	 D. Lebole, Storia della 
chiesa biellese, Unione tipografica 
biellese, Biella 1990, 576.

freddo d’inverno»2.
Subito dopo il muro a 90° 
troviamo la nuova sacrestia, 
che viene menzionata nella 
relazione del 1770, sopra la 
quale venne ricavato l’alloggio del 
sacrestano, abitato fino agli anni 
70 dal campanaro (al tetto l’altezza 
è di oltre 10 metri). Tra il 1830 
e il 1860 si installò il moderno 
orologio meccanico, ben visibile sul 

campanile.3

Sul muro che dà sulla piazzetta, 
si dipinse la grandiosa meridiana. 
Inserito nel riquadro il motto 
latino adderant rotae,non gnomon 
(sbagliano i meccanismi, ma non lo 
2	 Ivi, 576.
3	 Non ho trovato documenti, 
la data si può desumere dal tipo di 
meridiana.
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gnomone): era infatti  consuetudine 
che lo stesso costruttore dell’orologio 
facesse dipingere l’orologio solare, 
compreso nel prezzo.
Durante i restauri degli anni ottanta 
un ingeneroso pennello la  coprì; sono 
però rimasti i graffiti  e con buona 
volontà la meridiana potrebbe essere 
recuperata, come afferma Alessandro 
Gunella.4

Il campanile.
La torre è l’unico corpo che rimane 
del castello, edificato intorno all’ XI-
XII secolo, gravemente danneggiato 
dalle truppe spagnole nel 1527. Nel 
1635, quando si termina la nuova 
chiesa, oltre ai ruderi restava  solo 
questa  torre, che venne adattata  a 
campanile. Dai documenti sappiamo 
che vi erano solamente due campane. 
L’orologio era già presente, come 
si vede dal disegno alla fine della 
costruzione antica. Tesi Di laurea di 
Luca Savina.5

Si legge al capo terzo del regolamento 
del campanaro e conduttore 
dell’orologio, datato 1691: «che  [egli] 
4	 A. Gunella, La meridiana 
della Parrocchiale in AA.VV., Sut 
l’ala, Sport e Cultura, Occhieppo 
Superiore, 1995, 165.
5	 L. Savina, Lineamenti storici 
su Occhieppo Superiore dal XII al 
XVIII secolo. Tesi di laurea, Facoltà 
di Giurisprudenza dell’Università 
degli studi di Torino, a.a. 1988-89, in 
Sut l’ala, 21.

debba tener conto dell’horologgio 
per esso tutti li giorni aggiustare in 
modo tale che habbi il continuo, e 
giusto suo corso e questi non cessi 
per trascuragine, ne retardi in poca, 
ne’ grande quantità di tempo»6.
La base e’ quadrata, ha il lato di oltre 
cinque metri all’esterno e lo spessore 
del muro a terra non è misurabile, 

poiché incorporato tra il coro, la 
sacrestia e l’altare di San Giulio; 
rimane una nicchia con due fori nel 
soffitto dove passavano le due corde 
per suonare le campane  appena 
prima  della messa oppure durante 
le funzioni stesse. Occorre salire al 
primo piano, tre metri piu’ in alto, per 
6	 T. Gamaccio, Il regolamento 
del campanaro di Occhieppo 
Superiore del 1691, in Sut l’ala, 163.

Un pò di storia....
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entrare nel campanile: qui lo spessore 
e’ di circa  1,30 m. Il campanile 
è costruito con grandi pietre agli 
angoli, le testate d’angolo di biblica 
memoria; i ciottoli di fiume, usati da 
riempimento e che sapientemente 
hanno dimensioni quasi tutti eguali, 
sono disposti a lisca di pesce. Tre 
sono gli spessori. La misura di 130 
cm arriva fino a quattro metri, poi vi 
sono altri due restringimenti, di 3,50 
metri ciascuno. A questo punto del 
muro i mattoni vengono inseriti tra i 
ciottoli fino a sostituirli del tutto. Il 
disegno delle finestre ad arco è ancora 
leggibile dentro il  nuovo muro 
costruito in mattoni, il cui spessore 
e’ di 60 centimetri; esso arriva fino 
al tetto a quattro falde, coperto da 
coppi e sostenuto da travi disposti a 
capriata. Il muro che si restringe lo 
si  nota dalle grandi chiavi visibili   
dall’esterno, poiché  all’interno i 
tiranti sono aderenti alla parete.
Quello che mi stupisce e’ la coesione, 
poiché dopo ottocento anni la malta 
legante tiene ancora, nonostante non 
venissero di certo impiegati cementi 
speciali: chi ha edificato la torre 
campanaria di Occhieppo sapeva 
costruire. Dall’ esterno, sopra il tetto 
della sacrestia incorniciata da robuste 
pietre, si apre una piccola finestra 
dicm. 60x40. Appena più in alto un 
rettangolo irregolare, intonacato e 
imbiancato era la sede dell’antico 
orologio: qui termina la vecchia 

torre. Una greca a triangoli segna lo 
stacco tra la parte a ciottoli e quella 
intonacata, fino al cornicione del 
tetto. Il colore attuale e’  uniforme 
ma movimentato dalle cornici e 
dalle lesene; spicca il fondo bianco 
con i numeri romani neri dei due 
grandi orologi rotondi, iscritti in  
un rettangolo bianco, di circa due 
metri di diametro.  In una fotografia 
del 1935 si nota che le finestre sono 
incorniciate con disegni a finto marmo 
e finta balaustra sotto il davanzale. 
L’innalzamento, chiesto e  ottenuto  
il permesso  dalla curia di Vercelli, e’ 
del novembre 1712. Mistero oppure 
efficenza? L’anno dipinto sopra  la 
finestra dice MDCCXIII: un anno 
soltanto per costruire circa dodici 
metri di muro quattro finestroni ad 
arco!
Il tetto a quattro spioventi  e’ 
sormontato da una croce in  ferro 
con banderuola segna vento.  Nella 
richiesta fatta dal parroco don L. 
B. Bullio si chiede, oltre alle solite 
elemosine dei fedeli di poter usufruire 
del taglio «del boscame» necessario 
per l’impalcatura di proprietà della 
parrocchia e  di permettere «alle 
femmine di detto luogo di potere filare 
nei giorni festivi». Il ricavato  della 
vendita sarebbe stato destinato per 
l’ultimazione della torre campanaria: 
il decreto firmato dal vicario generale 
G.A.Cusano permise tutto quanto 
richiesto.



Notiziario Unità Pastorale Occhieppo                             57

Un pò di storia....

Per salire sul campanile, come detto 
sopra, si passa dal coro; una rampa 
di scale conduce alla   porta larga 
appena 60   centimetri e alta 180 
attraverso la quale si accede alla torre.   
La muraglia è un misto di ciottoli e 
mattoni. Dato lo spessore  dei muri  
il vano misura appena 2,90 metri per 
lato. Appena varcata la soglia la prima 
sensazione e’ di essere piombati 
nel buio medioevo, nonostante la 
lampada elettrica. La scaletta di 
ferro con pedata in legno, ancorata 
saldamente alle pareti in ciottoloni, 
sale  per 14,50 metri. Qui si potevano 
vedere le due grosse  pietre appese ad 
una fune, che avvolte sul verricello 
permettevano  la carica dell’orologio 
e il battito delle ore; per una settimana 
la forza di gravita’ svolgeva il suo 
compito: ora un minuscolo motorino 

elettrico adempie la stessa mansione. 
A fatica si salgono gli ottanta scalini, 
e si arriva al solaio dove era piazzato 
l’orologio meccanico; ora resta 
più solo il “gabbiotto” di assi che 
proteggeva  il meccanismo. Ancora 
una rampa e siamo finalmente nella 
cella campanaria.  
A questo punto sommiamo le 

quote: m.3,00 dal piano della chiesa 
all’ingresso; m.14,50 al piano 
dell’orologio più altri tre metri: 
siamo a 20,50 metri, a cui restano 
da aggiungere 5,95 metri della cella 
campanaria per arrivare al totale di 
26,45 metri. Facendo conto che il 
piano chiesa e’ rialzato di m.1,35, la 
croce e’ piazzata alla ragguardevole 
altezza di 27,80 m.. Il tetto del 
campanile, fatto a capriate, viene 
restaurato nel 2015 eliminando l’ 
abbaino.Ora ci sono le grandi gru 
che permettono di salirci sopra; 
nell’ occasione si raddrizzò la croce 
in ferro che lo sovrasta, usando un’ 
autoscala di 40 metri.. Dai quattro  
grandi finestroni  aperti sui quattro 
lati finalmente torniamo a rivedere 
la luce. Il disegno dei medesimi, e’ 
formato da  un rettangolo sormontato 
da un un semicerchio. La dimensione 
totale  misura 1,70m. per 2,70m. A 
circa 30 cm dalla fine del rettangolo 
una serie di piccole mensole 
restringono l’apertura ed a questo 
punto parte l’arco a tutto sesto, avente 
il diametro di m.1,30. Costruendo 
con questo stile si ottiene l’effetto di 
allungare l’apertura, che visto da terra 
dà l’illusione dell’arco a sesto acuto; 
oltre alla luce, le aperture permettono 
di vedere gran parte di Occhieppo 
Superiore: montagne da nord a ovest,  
pianure, colline e paesi del biellese 
dall’altra parte. Una meraviglia!
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I 100 anni di Anna Bersano

           Anna Bersano racconta il suo secolo di vita

Oggi parla Anna Bersano, classe 
1921, di Occhieppo Inferiore. L’an-
ziana signora, ha compiuto 100 anni 
lo scorso 2 marzo. I suoi genitori 
erano Maddalena Pozzo e Carlo Ber-
sano.
Cent’anni appena compiuti, com-
plimenti signora Anna. Sicuramente 
avrà tanti bei ricordi che la ricondu-
cono alla sua giovinezza, giusto?
«Pensi, io sono nata in casa, a Oc-
chieppo Inferiore. Una volta era 

così. Mio papà di professione faceva 
il geometra. Era stato anche sindaco 
del paese e – malgrado il periodo che 
stavamo vivendo – lui era riuscito a 
non prendere la tessera del Fascio. 
Ricordo che in casa avevamo i libri 
del Catasto, ogni tanto di notte ne 
cadeva uno ed io mi svegliavo di so-
prassalto».

Poi purtroppo scoppiò la Seconda 
Guerra Mondiale, che cosa le viene 
in mente di quei brutti momenti?
«Sono stati meno duri che per al-
tri credo. La mia era una famiglia 
contadina. Ricordo le passeggiate 
in campagna con il nonno e un ma-
ialino tenuto al guinzaglio. C’erano 
alcuni soldati, non so più di che ori-
gine, che rubavano le galline. C’era 
tanta fame. Ci recavamo quotidiana-
mente a Biella. Un giorno decidem-

mo di non andare. Fu la nostra fortu-
na. Una rappresaglia tedesca catturò 
un paio di nostri amici poco più che 
ventenni. Subito dopo furono fucilati 
al confine tra Occhieppo e Biella».
Lei fu la moglie di Marco Boccacino, 
in che anno vi conosceste?
«Durante il periodo bellico. Ricor-
do come fosse ieri un fatto. Una sera 
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Marco era ancora da me. Tutto d’un 
tratto ci accorgemmo che era già pas-
sato l’orario del coprifuoco e, non 
sapendo come fare io fermai dei te-
deschi di passaggio chiedendogli di 
accompagnarlo a casa. Suo papà, ve-
dendolo arrivare con loro si spaventò 
a morte e per la gioia che non fosse 
successo nulla di peggio al figlio offrì 
ai tedeschi una bottiglia di vino».
In che anno decideste di convolare a 
nozze?
«Nel 1949. Come molti altri giovani 
beneficiammo del boom economi-
co. Andammo in viaggio di nozze a 
Roma in treno. Appena arrivati Mar-
co ebbe la febbre alta. Camminam-
mo per via del Corso in una Roma 
abbastanza spettrale in cerca di una 
farmacia».
Che mestiere faceva suo marito?
«Avrebbe voluto fare il medico. Pur-
troppo i suoi genitori non avevano le 
disponibilità economiche per iscri-
verlo all’università. Allora suo papà 
gli propose di fare il liceo a Biella 
e diventare ragioniere. Così fu. Ri-
uscì ad aprirsi uno studio. Io per un 
periodo di tempo andai a dargli una 
mano, poi in seguito mi dedicai ad 
una piccola azienda agricola di fami-
glia; pensi, ho coltivato fino a oltre 
90 anni. Avevamo alberi da frutto ed 
altre piantagioni. Avevamo anche le 
galline. Ho confezionato migliaia di 
marmellate e conserve da consuma-

re durante le stagioni invernali. La 
nostra casa era sempre aperta a tutti. 
Organizzavamo pranzi con gli amici, 
soprattutto a base di cotolette impa-
nate. Poi purtroppo Marco venne a 
mancare. Era il 1998».
Dalla vostra unione nacquero dei fi-
gli?
«Sì, Mariangela, impiegata ora in 
pensione e Carlo che fa l’avvocato, 
ha uno studio a Biella. Poi ho avuto 
la fortuna di avere quattro splendidi 
nipoti».
Ha qualche immagine storica del no-
stro territorio che più la emoziona?
«Il trenino che da Occhieppo Inferio-
re andava a Biella. La partenza av-
veniva da via Alla Ferrovia. Ricordo 
come fosse ieri il rumore degli zoc-
coli delle donne che, alla mattina si 
dirigevano a prenderlo per poi andare 
a lavorare. A me, è sempre piaciuto il 
treno, pensi che con mio marito tutti 
gli anni si andava in ferie a Parigi».
Ora come trascorre le sue giornate?
«Purtroppo non riesco più a cucinare, 
allora mi dedico al cucito e realizzo 
lavoretti con la lana. Il giorno del mio 
centesimo compleanno ho finito una 
coperta colorata, e il giorno seguente 
ne ho iniziata un’altra».                                     
                                                                                            
                                   Mauro Pollotti

Tratto da: 
La Provincia di Biella.it - 25/03/2021

I 100 anni di Anna Bersano

           Anna Bersano racconta il suo secolo di vita
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Tabaccheria

Annalisa
Cartoleria - Articoli regalo

Via A. Schiapparelli, 2 - Occhieppo Inferiore (BI)
Tel. 015 59 11 34 - E-mail: annalisagremmo@virgilio.it
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BISOGNO DI UNA SOSTA
Che stress! Il lavoro, la casa, gli 
impegni dei figli, la pandemia, gli 
impegni burocratici, ecc..Quante 
esigenze, quante richieste. Tutto è 
presentato come urgente, tutto come 
ugualmente importante. Si corre: si 
corre e a volte si ha l’impressione di 
correre a vuoto.

Si avverte il bisogno di una sosta.

PER CHI SONO?
Sei una persona che desidera aria per 
lo spirito?
Sei una persona che vuole 
approfondire la propria relazione 
personale con Dio?
Vuoi imparare a pregare partendo 
dalla Parola di Dio?
Vuoi apprendere l’arte del 
discernimento per distinguere tra le 
tante voci quella buona da seguire?
Vuoi capire il senso profondo degli 
avvenimenti e scoprire e gustare 
l’amore di Dio che imbeve la realtà?

Il cammino degli Evo può fare al 
caso tuo.

CHE COSA SONO?
E’ prendere del tempo per rientrare 

in se stessi, per cogliere il valore del 
mondo e degli avvenimenti che ci 
accadono: è sedersi per riflettere sul 
giusto ordine delle cose e sul fine da 
dare a tanto fare; è inginocchiarsi per 
pregare, e trovare in Dio il gusto della 
vita e dell’amore.
E’ una esperienza di chiesa. Essendo 
un percorso aperto a tutti, a chi è 
laico come a chi è consacrato, a 
chi è giovane come a chi è adulto, 
diventa un’opportunità di confronto 
tra sensibilità, carismi, vocazioni che 
è sicuramente arricchente.

Venite, e vedrete……

Per ulteriori informazioni:
Potete visitare il sito: WWW 
AGEVO. IT  (Associazione Guide 
Evo)
Padre Lino Tieppo s.j. gesuita: cell. 
3394174842 mail: tieppo.l@gesuiti 
.it

Referenti  della diocesi di Biella:
Delfo Montarolo: cell. 336244451    
mail: delfo.montarolo@gmail.com
Franca Miglietti : cell. 3711399712  
mail: delfo.montarolo@gmail.com
Anna  Nardozza : cell. 3398903400  
mail: nrdnna@gmail.com

Ritrovare Dio

Con gli Esercizi Spirituali nella Vita Ordinaria - EVO
Parlerò al tuo cuore”
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PER  IL  MONDO  CHE  CI  DONI

In un mondo che è disposto a pagare qualunque prezzo per il potere,
beati noi se sapremo essere degnamente semplici;

in un mondo che non ascolta il nostro desiderio di autenticità,
beati noi se sapremo ascoltare e capire;

in un mondo che giudica solo in termini di apparenza e ipocrisia,
beati noi se saremo puri di cuore;

in un mondo che si sente grande ed autosufficiente,
beati noi se saremo sempre capaci di tornare bambini; 

in un mondo che ruba a tanta gente la sua dignità,
beati noi se sapremo scorgere in ogni fratello il tuo volto;

in un mondo che sceglie tra la violenza e la guerra,
beati noi se sapremo costruire la pace;

in un mondo che ci educa alla superficialità,
beati noi se sapremo vivere le gioie e i dolori di ogni giorno;

in un mondo che si è arreso alla tristezza,
beati noi se non perderemo la speranza;

in questo mondo che ci hai donato,
beati noi se annunceremo il tuo Amore.

Beati quelli che sanno ridere di se stessi: non avranno mai finito di divertirsi.
Beati voi, se sapete tacere e sorridere

Quando vi interrompono,
vi contraddicono

o vi pestano i piedi:
il Vangelo comincia a penetrare nel vostro cuore.

Ritrovare Dio

Sant’Ignazio di Loyola
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       Battesimi

Parrocchia di Occhieppo Superiore 

Il 14 febbraio 2021 ha ricevuto il battesimo: FERRARI ALESSIO di Nicolò 
e Giglio Sascha, residenti ad Occhieppo Superiore. Padrino:  Giglio Antonio 
Michael. Madrina : Festa Denise.
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IMPRESA ONORANZE
E

TRASPORTI FUNEBRI

OROPA
di Paolo Bortolozzo & C.

BIELLA
Via Cottolengo, 35
Via dei Tigli, 24

OCCHIEPPO INFERIORE
Via Villa, 48

MONGRANDO
Via Provinciale, 76

Tel. 015 590166 
Tel. 015 2564855

Cell. 329 7475570

mail: oropa@fastwebnet.it
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SONO  TORNATI 
AL PADRE

Occhieppo Inferiore

CAVALLARO ADRIANO di anni 84 residente ad Occhieppo 
Inferiore deceduto il 17 novembre 2020.

POZZO GIACOMO di anni 82 residente a Mongrando deceduto 
il 6 dicembre 2020.

PASQUINA ROSELLA di anni 73 residente ad Occhieppo 
Inferiore	 deceduta il 13 dicembre 2020.

REMORINI RINO di anni 70 residente ad Occhieppo Inferiore 
deceduto il 14 dicembre 2020.

MAFFE’ MARIA ved. Saudino di anni 91 residente ad 
Occhieppo Inferiore deceduta il 19 dicembre 2020.

SCHIAPPARELLI PIERQUINTO di anni 77 residente ad 
Occhieppo Inferiore deceduto il 19 dicembre 2020.

MAFFEO LUCA di anni 33 residente a Biella deceduto il 29 
dicembre 2020.

CROSA CARLA ved. Quiliti di anni 92 residente ad Occhieppo 
Inferiore deceduta il 31 dicembre 2020.

ZAMPIERI BENITO di anni 86 residente ad Occhieppo Inferiore 
deceduto il 3 gennaio 2021.
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SONO  TORNATI 
AL PADRE

Occhieppo Inferiore

GALLIANO MIRELLA ved. Vineis  di anni 83 residente ad 
Occhieppo Inferiore deceduta il 4 gennaio 2021.

FRASSATI GIUSEPPE di anni 89 residente ad Occhieppo 
Inferiore deceduto il 11 gennaio 2021.

ZAZA ANGELA di anni 70 residente ad Occhieppo Inferiore 
deceduta il 26 gennaio 2021.

ANSELMINO GIUSEPPINA  ved. Maffeo di anni 92 residente 
ad Occhieppo Inferiore deceduta il 31 gennaio 2021.

PATELLI ROSA di anni 79 residente a Biella deceduta il 13 
febbraio 2021.

L’eterno riposo...
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SONO  TORNATI 
AL PADRE

Occhieppo Superiore

VENERBA GIOVANNINA  ved.  Lamon di anni 88 residente ad 
Occhieppo Superiore deceduta il 4 dicembre 2020.

POZZO PIA ved. Porta  di anni 86 residente ad Occhieppo 
Superiore deceduta il 17 dicembre 2020.

POZZO LUCIA di anni 92 residente ad Occhieppo Superiore 
deceduta il 20 dicembre 2020.

RAVINETTO FRANCA ved. Sara di anni 89 residente a Biella 
deceduta il 20 dicembre 2020.

MISTRELLO TIZIANA di anni 61 residente ad Occhieppo 
Superiore deceduta il 23 dicembre 2020.

MERCANDINO GIOVANNI BATTISTA di anni 79 residente ad 
Occhieppo Inferiore deceduto il 25 dicembre 2020.

FORTI ELENA ved. Bottinelli di anni 90 residente ad Occhieppo 
Superiore deceduta il 6 gennaio 2021.

FERRERO GIUSEPPINA ved. Canova di anni 90 residente ad 
Occhieppo Superiore deceduta il 4 febbraio 2021.

BULLIO GIUSEPPINA di anni 91 residente ad Occhieppo 
Superiore deceduta il 13 febbraio 2021.
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SONO  TORNATI 
AL PADRE

Occhieppo Superiore

L’eterno riposo...

MASSERANO GIANNI di anni 61 residente a Biella deceduto il 
15 febbraio 2021.

O n o r a n z e  F u n e b r i
G ig l ioTos  & Cat ta i

Mongrando - Via Martiri della Libertà, 93
Zubiena - Via per Sala, 4/c

Occhieppo Inferiore - Via Martiri della Libertà, 8

Telefono: 015 8407308 - 015 2564509 - 015 660113 - 347 1303940



Notiziario Unità Pastorale Occhieppo                             69



70    Notiziario Unità Pastorale Occhieppo

Offerte 2020/21

PRO CHIESA E OPERE PARROCCHIALI

Euro       300,00    da Marcon/Molteni
Euro       100,00    da N.N. per riscaldamento - Società  
                              Filarmonica Occhieppese
                              da N.N. - La famiglia in memoria di
                              Giuseppe Frassati
Euro         50,00    da famiglia Duò in memoria di Rosella
                              Pasquina
Euro         25,00    Compagnia Suffragio 2020
Euro         20,00    da N.N. per Compagnia S. Anna - Famiglia
                              Frassati

PRO SANTUARIO DI SAN CLEMENTE

Euro       300,00    anno 2020 offerta Oroloco Occhieppo Inferiore
                              mese di settembre
Euro        50,00     in ricordo di zia Pina

PRO BOLLETTINO
Euro        30,00     Milani Basso Vittoria - N.N.
Euro        25,00     N.N.

Parrocchia di Occhieppo Inferiore 
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Offerte 2020/21

PRO CHIESA E OPERE PARROCCHIALI

Euro    1.000,00    da General Finance
Euro       700,00    da Piergiacomo Borsetti
Euro       580,00    dai genitori per la 1ma Comunione
Euro       300,00    da N.N. per la Parrocchia
Euro       300,00    da N.N. per la Parrocchia
Euro       170,00    per anniversari di matrimonio
Euro       100,00    per battesimo di Edoardo Frascella                              
Euro         50,00    per battesimo di Simone Ferracin
                              per battesimo di Pozzo Adele
Euro         50,00    in memoria di Giuseppina Bullio
Euro         50,00    dal priore in occasione della festa del
                              ringraziamento - Nicola Pelle 

Parrocchia di Occhieppo Superiore 
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Contabilità Parrocchiale

ENTRATE (Parrocchia Occhieppo Inferiore)

Rendita netta da titoli ed interessi bancari              Euro      167,75
Affitto fabbricati
Terreni,   reddito  annuo
Offerte per servizi religiosi (messe, battesimi, 
cresime, matrimoni, funerali)                                  Euro 12.456,28
Questua  fuori  Chiesa (benedizione famiglie, ecc.)   
Questue  in  Chiesa e candele votive                      Euro   1.600,00 
Questue  per  funzioni  o  feste  speciali
Offerte  in  denaro                                                   Euro   4.772,90
Attività  parrocchiali (bollettino, catechismo, ecc.)    Euro   1.045,00
Attività  caritative
Rimborsi da Assicurazione
Entrate Straordinarie                                               Euro   1.600,00
Da conto Oratorio                                                   Euro      66,46
Contributo della Cei per Emergenza  Covid           Euro 11.259,00
Entrate da rimborso/vendita titoli
                         
TOTALE ENTRATE                                            Euro 33.367,19
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Contabilità Parrocchiale

USCITE (Parrocchia Occhieppo Inferiore)

Manutenzione ordinaria e straordinaria                  Euro   6.453,00
Imposte, tasse, Ama 2/3, ...                                     Euro   2.290,00
Assicurazione (incendio, furto, RC terzi, ecc...)     Euro   6.187,48
Spese ordinarie di culto, predicazioni, funzioni
(vino, ostie, fiori, cera, ...)                                       Euro   2.569,01
Remunerazione al Parroco                                      Euro   1.205,00
Spese varie per acquea, luce, telefono, gas,
gasolio, ...)                                                              Euro 14.154,00
Oneri per attività parrocchiali 
(bollettino, catechismi, libretti)                              Euro   1.885,00
Macchine per ufficio, cancelleria, spese bancarie
e spese varie                                                            Euro   1.441,69
Attività caritative                                                    
Spese per attività oratoriali                                     Euro      121,40
Alla Diocesi, varie                                                  Euro      637,50

TOTALE USCITE                                                Euro 36.944,08 

AVANZO/DISAVANZO                                       Euro  -3.576,89 
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Contabilità Parrocchiale

ENTRATE (Parrocchia Occhieppo Superiore)

Offerte per servizi religiosi
(messe, battesimi, cresime, matrimoni, funerali)    Euro   7.665,00
Questue in chiesa/candele votive                            Euro   9.373,50
Questue per funzioni o feste speciali                      Euro      700,00
Attività parrocchiali (bollettino, catechismo, ...)    Euro      580,00
Entrate straordinarie 8/1000                                   Euro 16.303,67
Entrate da rimborso/assicurazione                          Euro   5.400,00

TOTALE ENTRATE                                            Euro 40.022,17

USCITE

Manutenzione ordinaria e straordinaria                  Euro   8.514,50
Imposte, tasse, Ama 2/3, ...                                     Euro      294,64
Assicurazione (incendio, furto, RC terzi, ecc...)     Euro   3.995,13
Spese ordinarie di culto, predicazioni, funzioni
(vino, ostie, fiori, cera, ...)                                       Euro   3.298,42
Remunerazione al Parroco                                      Euro   1.810,00
Spese varie per acquea, luce, telefono, gas,
gasolio, ...)                                                              Euro 12.549,42
Oneri per attività parrocchiali 
(bollettino, catechismi, libretti)                              Euro   1.514,41
Macchine per ufficio, cancelleria, spese bancarie
e spese varie                                                            Euro   1.717,54
Attività caritative                                                    Euro   2.675,00
Spese per attività oratoriali                                     Euro   1.357,73
Alla Diocesi, varie                                                  Euro      525,00

TOTALE USCITE                                                Euro 38.251,79

AVANZO/DISAVANZO                           avanzo Euro   1.779,38
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Santo Stefano

Sant’ Antonino

Sant’ Antonio abate
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www.parrocchiaocchieppo.it
bollettino@parrocchiaocchieppo.it

www.parrocchiaocchieppo.it

bollettino@parrocchiaocchieppo.it

“La Croce l’abbiamo attaccata
con riverenza 
alle pareti di casa nostra,
ma non ce la siamo 
piantata nel cuore.
Pende dal nostro collo, 
ma non pende sulle nostre scelte“

don Tonino Bello, vescovo


